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B.16 Si chiede di integrare le NTA del PUG con la disciplina di tutela per la Città Consolidata stabilendo 
disposizioni di salvaguardia e riqualificazione che tengano conto delle specificità paesaggistiche del 
contesto in oggetto come previsto dall’art. 78 co. 2 delle NTA del PPTR, per le aree fuori dal perimetro del 
“Piano Particolareggiato di recupero e valorizzazione della zona di interesse storico-ambientale A2”. 

COMUNE: la norma è stata aggiornata come di seguito proposto:  

Art. 31/S. CUS - Contesti Urbani Storici 
1. Sono gli agglomerati urbani che mantengono i segni della stratificazione insediativa e delle relative funzioni abitative, 
economiche, sociali e culturali, e che costituiscono patrimonio significativo della cultura locale, parte di una memoria 
collettiva che va salvaguardata.  
2. La parte strutturale del PUG ha definito la perimetrazione degli insediamenti costitutivi del patrimonio culturale e 
meritevoli di tutela e stabilisce disposizioni dirette ad integrare le politiche di salvaguardia e riqualificazione con le 
esigenze di rivitalizzazione e rifunzionalizzazione.  
3. Nei CUS:  

− non è consentita la modificazione dei caratteri che connotano la trama viaria ed edilizia e dei manufatti (anche 
isolati) che costituiscono testimonianza storica o culturale;  

− non è auspicabile il cambiamento delle destinazioni d’uso incoerenti con i caratteri identitari, morfologici e 
sociali esistenti; ove consentito, vanno favorite le destinazioni d’uso residenziali, artigianali e di commercio di 
vicinato, di ricettività turistica diffusa compatibili con il contesto storico;  

− è incentivata l’eliminazione di opere, attività e funzioni in contrasto con i caratteri storici, architettonici e 
ambientali dei luoghi;  

− sono incentivati gli interventi atti a migliorare la qualità insediativa e la sicurezza dei residenti e dei potenziali 
fruitori.  

4. Prevalentemente residenziale, vi sono insediabili le seguenti destinazioni: Abitazioni, Verde pubblico urbano, 
Attrezzature di interesse collettivo, Servizi per il culto, Attrezzature sanitarie, Attrezzature di parcheggio ad uso privato se 
non di pertinenza delle residenza private esistenti, Attrezzature tecnologiche e servizi tecnici urbani, Attrezzature per la 
mobilità pedonale e ciclabile, Attrezzature per lo spettacolo e la cultura, Sedi e servizi amministrativi e istituzionali, 
Pubblici esercizi, Esercizi commerciali di vicinato, Artigianato di servizio, Laboratori artigianali compatibili con la 
residenzialità, Usi vari di tipo diffuso, Attrezzature per il soggiorno temporaneo. 
5. Sono escluse le attrezzature per il commercio all'ingrosso e per il trasporto merci, e per quelle attività 
industriali/artigianali che, ancorché non in contrasto con quanto sopra scritto, a giudizio del UTC, sentito il parere della 
ASL competente, siano ritenute incompatibili con la residenza in quanto generatrici di traffico o sorgenti di inconvenienti 
igienico-sanitari.  
6. Ogni intervento edilizio non deve determinare il formarsi di alcuna barriera architettonica negli spazi pubblici o di uso 
pubblico. In particolare è assolutamente vietato impegnare (in toto o in parte) le sedi dei marciapiedi su strada con 
rampe o gradini per accedere a piani interrati/seminterrati o rialzati.  
7. Il CUS, Contesto Urbano da Tutelare, nel PUG/S è articolato in: 

- CUS.NS - Nucleo Storico  
- CUS.IS - Interesse Storico  
- CUS.IP - Impianto Storico 

Art. 31.1/S. CUS.NS - Nucleo Storico  
1. Nel CUS.NS il PUG persegue la tutela del patrimonio artistico storico tipologico e paesaggistico attraverso la 
conservazione e la valorizzazione sia dei monumenti singoli e degli insiemi monumentali (tutelati o tutelabili ai sensi del 
D.vo 42/2004 (già l.n.1098/1939), sia degli edifici e degli insiemi edilizi d'interesse paesaggistico (tutelati o tutelabili ai 
sensi del D.vo 42/2004 (già l.n.1497/1939), sia degli edifici e degli insiemi ritenuti di interesse per la storia del Comune.  
2. Vi si perseguono, inoltre, nei modi appresso specificati:  

- il rispetto della tipologia dei luoghi, della rete viaria e della toponomastica tradizionale;  
- il potenziamento dei servizi e delle attrezzature, attraverso la graduale acquisizione all'uso pubblico delle aree e 

degli edifici occorrenti;  
- il recupero ad usi compatibili degli edifici degradati e/o abbandonati;  
- la sostituzione o la demolizione definitiva degli edifici che non si possono recuperare per motivi di sicurezza, 

previo parere della Soprintendenza di cui al comma 5. 
3. Inoltre, non è consentita l’edificabilità nelle aree e negli spazi rimasti liberi, in quanto da destinarsi ad usi urbani o 
collettivi, nonché in quelli di pertinenza dei complessi insediativi storici;  
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4. Nel CUS.NS, ove non in contrasto con le disposizioni di cui ai commi precedenti e nel rispetto delle disposizioni dei 
commi che seguono, vigono le disposizioni del “Piano di Recupero del Centro Antico”, approvato con DCC 101 del 
27.03.1985, fino alla approvazione di un nuovo strumento urbanistico attuativo. 
5. Tutti gli interventi sono sottoposti all’espressione del parere della Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio 
per la Città Metropolitana di Bari. 
6. Si considerano non ammissibili interventi di nuova edificazione, neppure in corrispondenza di "vuoti urbani", esistenti 
al momento della redazione del piano o in seguito a future demolizioni determinate dalla mancanza di sicurezza 
strutturale degli edifici, conseguente alla reiterata mancanza di manutenzione. Operazioni di demolizione/ricostruzione 
potranno essere realizzate esclusivamente su immobili la cui realizzazione non sia stata avviata anteriormente al 1945. 
7. Per tutto l’edificato storico e non già frutto di sostituzione edilizia nella seconda metà del Novecento, si considerano 
non ammissibili, gli interventi di sostituzione edilizia che comportino la perdita totale dell’edificio o trasformazioni 
dell’organismo architettonico volte alla mera conservazione delle cortine prospettiche. 
8. Tutti gli interventi consentiti, devono essere comunque finalizzati alla tutela dell’organismo architettonico e delle sue 
peculiarità morfologiche, tipologiche e costruttive, con particolare riferimento anche al mantenimento dei sistemi voltati, 
dei solai lignei, dell’articolazione dei corpi di fabbrica, dei collegamenti verticali, del comportamento statico delle 
strutture murarie. 
9. Negli interventi consentiti deve essere previsto l'uso di materiali afferenti alla tradizione costruttiva locale, nel rispetto 
dei caratteri morfo-tipologici degli elementi costitutivi, nonché dei materiali tradizionali escludendo l'impiego di 
rivestimenti, materiali e cromie incoerenti; 
10. Si esclude l’arbitraria rimozione delle finiture presenti in prospetto, lasciando in vista la struttura muraria. In generale, 
tutte le finiture storicizzate interne ed esterne dovranno essere conservate, limitando i rifacimenti alle porzioni non 
recuperabili e/o alla sostituzione di finiture realizzate nel corso degli anni con materiali incoerenti e non afferenti alla 
tradizione costruttiva dei luoghi. 
 
Art. 31.2/S. CUS.IS - Interesse Storico  
1. Il CUS.IS corrisponde alle zone urbane edificate di significato storico, comprendenti i tessuti come  rappresentati nella 
“tav. A 01- Cronologia dello sviluppo urbano” del Piano Particolareggiato di Recupero e valorizzazione della zona di 
interesse storico ambientale A2; nel contesto rientrano l’insediamento extra moenia sec. XVI (Borgo), l’espansione del 
XVIII-XIX sec. e parte dell’ampliamento post-unitario 1860-1930 (Nuovo Borgo), la cui restante parte è inserita nel 
contesto di Impianto Storico, per quanto le due perimetrazioni non corrispondano del tutto. 
2. Nel CUS.IS vigono le disposizioni del “Piano Particolareggiato di recupero e valorizzazione della zona di interesse 
storico-ambientale A2”, approvato con DCC 36 del 09.12.2021, fino alla approvazione di un nuovo strumento urbanistico 
attuativo, per quanto non in diretto contrasto con quanto disposto dalle Misure di salvaguardia e utilizzazione 
dell’UCP-città consolidata di cui all’art. all’Art. 24.4/S. 
 
Art. 31.3/S. CUS.IP - Impianto Storico 
1. Sono contesti totalmente edificati della “città consolidata” del PPTR, dove una accettabile struttura urbana consente 
esclusivamente la previsione di interventi di completamento e/o miglioramento a fini, prevalentemente, di insediamento 
residenziale.  
2. Nei CUSS.IP si deve perseguire:  

− il mantenimento dei caratteri residenziali generali del tessuto urbanistico ed edilizio;  
− il rispetto della tipologia dei luoghi, della rete viaria e della toponomastica tradizionale;  
− il recupero o la sostituzione ad usi compatibili degli edifici degradati e/o abbandonati;  
− la tutelata e la valorizzazione degli edifici, dei tessuti e delle strade di valore storico ambientale censiti dal PUG,  
− il mantenimento dell’impianto urbano;  
− l’eliminazione degli elementi detrattori della qualità paesaggistica, architettonica ed ambientale, quali ad 

esempio: pensiline in laterizio, zoccolature in ceramica o materiale plastico, rivestimenti in ceramica o lastre di 
materiale lapideo, balconi e finestre non allineati sui prospetti, infissi in alluminio anodizzato.  

3. Il PUG prevede la conferma delle strutture urbane esistenti, in quanto presentano accettabili caratteristiche formali e 
caratteristiche funzionali conformi all’ordinamento vigente; conseguentemente, consente interventi di completamento. 
4. Il PUG consente la sostituzione degli edifici e delle parti di edifici nel caso in cui essi presentino una delle seguenti 
caratteristiche, alternativamente o contemporaneamente asseverate da tecnico abilitato:  
4.1. sia accertato con perizia tecnica di tecnico abilitato, il degrado strutturale e l’impossibilità di recuperare le strutture;  
4.2. l’immobile sia stato realizzato dopo il 1945 e sia privo di caratteri qualitativi dal punto di vista architettonico;  
4.3. l’immobile posteriore al 1945, sia privo di caratteri qualitativi dal punto di vista architettonico e non sia possibile 
recuperarlo per l’impossibilità di attuare soluzioni distributive e impiantistiche adeguate alle esigenze contemporanee ed 
alle norme igieniche vigenti.  
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5. Nei CUS.IP le previsioni del PUG si attuano mediante “intervento edilizio diretto” secondo quanto previsto dai commi 
a), b), c), d), e) ed f) dell’art.3 (L) del dpr 380/2001.  
6. Nei CUS.IP vanno rispettate le seguenti prescrizioni:  

− Iff = 5 mc/mq o pari alla volumetria esistente se superiore 
7. Gli interventi consentiti sugli edifici la cui edificazione, anche parziale, risulti anteriore al 1945,  sono sottoposti 
all’espressione del parere della Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per la Città Metropolitana di Bari, ad 
eccezione degli interventi di lieve entità che non comportino modifiche all’aspetto esteriore degli edifici, nel rispetto 
delle seguenti disposizioni normative: 

● non sono ammissibili gli interventi di sostituzione edilizia che comportino la perdita totale dell’edificio o 
trasformazioni dell’organismo architettonico volte alla mera conservazione delle cortine prospettiche; 

● le sopraelevazioni devono essere eseguite dettagliandone nei progetti i caratteri esecutivi, al fine che tali 
inserimenti non costituiscano un detrattore ai caratteri peculiari esplicati dalla stratificazione insediativa. In 
particolare, le nuove realizzazioni dovranno essere eseguite nel rispetto delle morfologie, dei materiali e dei 
sistemi costruttivi della tradizione locale; 

● gli interventi ammissibili devono comunque essere finalizzati alla tutela dell’organismo architettonico e delle 
sue peculiarità morfologiche, tipologiche e costruttive, con particolare riferimento anche al mantenimento dei 
sistemi voltati, dei solai lignei, del comportamento statico delle strutture murarie, dell’articolazione dei corpi di 
fabbrica, dei collegamenti verticali; 

● negli interventi consentiti, deve essere previsto l'uso di materiali afferenti alla tradizione costruttiva locale, nel 
rispetto dei caratteri morfo-tipologici degli elementi costitutivi, escludendo l'impiego di rivestimenti, materiali e 
cromie incoerenti o che comportino danno/perdita di quanto costituisce testimonianza materica della 
stratificazione insediativa. 

8. Negli interventi sugli immobili ricadenti all’interno del perimetro della città consolidata, la cui edificazione sia stata 
avviata antecedentemente al 1945, valgono, inoltre, le seguenti prescrizioni di carattere generale: 

− devono essere evitati interventi che alterino in maniera significativa la compagine architettonica dei prospetti, 
limitando modifiche della geometria di vani di porte e di finestre, nonché la loro chiusura o apertura; Modifiche 
di siffatta natura devono essere valutate sulla base di una dettagliata documentazione progettuale; 

− devono rigorosamente essere conservati tutti gli elementi espressivi del linguaggio architettonico dell’edilizia 
storica oggetto di salvaguardia, quali, ad esempio, elementi voltati, solai, tetti, collegamenti verticali in 
muratura, infissi e portoni lignei, cornici, paraste, lesene, mensole, stemmi e decorazioni di ogni genere in 
pietra, stucco o gesso, etc.; 

− le operazioni di pulitura dei prospetti dovranno essere eseguite senza ricorrere a tecniche aggressive di 
idro-pulitura, sabbiatura, o sistemi a vortici elicoidali; 

− le finiture parietali storicizzate degli edifici, interne ed esterne, laddove presenti, dovranno essere conservate, 
limitando i rifacimenti alle porzioni che, sulla base di una documentazione progettuale di dettaglio, risultino non 
recuperabili, nonché in sostituzione di finiture realizzate nel corso degli anni con materiali incoerenti e non 
afferenti alla tradizione costruttiva dei luoghi. In particolare, gli scialbi e gli intonaci di integrazione/nuova 
fattura dovranno essere realizzati a base calce escludendo il ricorso a intonaci a base cementizia, resinosi, 
plastici e similari. I tinteggi dovranno essere realizzati con materiali esclusivamente a base calce, di colore 
chiaro, da posarsi in opera secondo la tecnica costruttiva antica, escludendo il ricorso a materiali di diverso 
genere; 

− anche le porzioni di prospetto in sopraelevazione e in ampliamento dovranno presentare finiture in materiali 
tradizionali; 

− in assenza di uno specifico piano del colore, dovranno essere rinnovate le cromie già contenute nelle finiture 
storicizzate (scialbo, intonaco), mentre in assenza di attestazioni dovranno essere realizzati colori tenui (bianco, 
grigio chiaro, terra di Siena naturale e simili); 

− i prospetti degli edifici, anche nelle porzioni in ampliamento/sopraelevazione non possono essere ricoperti con 
rivestimenti in materiali plastici e/o con piastrelle e rivestimenti di qualsiasi tipo e colore;  

− al fine di preservare la consistenza materica e l'assestamento statico della muratura storica così come 
consolidatosi nei secoli, la realizzazione/adeguamento di tutti i nuovi impianti non deve comportare, in 
generale, l'esecuzione di tracce e/o attraversamenti trasversali sulla struttura preesistente; 

− nelle opere di consolidamento siano rispettati i comportamenti statici originari e impiegati materiali compatibili 
con la tradizione costruttiva dei luoghi, quali malte strutturali a base calce e elementi in metallo, escludendo il 
ricorso ad altri materiali ; 

− sui prospetti degli edifici non devono essere arbitrariamente inseriti elementi detrattori della qualità 
architettonica quali ad esempio capannine, tende, tettoie e/o elementi di chiusura come verande di vario 
genere; 
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− le balaustre e i parapetti dei balconi, nel caso esista la necessità di un loro rifacimento, devono essere realizzate 
con materiali in tutto simili a quelli originari e, quando in metallo, con profilati in ferro pieni (non tubolare) 
verniciati. Si esclude l’inserimento di parapetti in vetro; 

− sui prospetti degli edifici non possono essere installati macchinari esterni degli impianti di 
climatizzazione/riscaldamento. Impianti fotovoltaici potranno eventualmente essere realizzati impiegando 
tecnologie con celle non in vista e in materiali non riflettenti, mentre l’impianto solare termico dovrà prevedere 
l’impiego di pannelli senza boiler e con cromie chiare idonee al contesto di inserimento, in posizione non visibile 
dal ciglio stradale; 

− gli infissi storicizzati dovranno essere preferibilmente efficientati piuttosto che sostituiti. Gli elementi di nuova 
fattura, in sostituzione di elementi non recuperabili o di elementi realizzati con materiali non afferenti alla 
tradizione dei luoghi dovranno essere realizzati coerentemente ai caratteri storico-tipologici e materico 
costruttivi dell'edificio. I portoni dovranno essere in legno, opachi, a doghe verticali, con ferramenta di carattere 
semplice, con l’esclusione di inserti in vetro o altro materiale. Le finestre dovranno essere realizzate con telai e 
oscuranti in legno, impiegando essenze coerenti con la tradizione costruttiva dei luoghi, reiterando le 
morfologie e le cromie originarie ancora conservate nel contesto storico. Non potranno essere posti in opera 
nuovi infissi in pvc, alluminio o metallo, a vista, neppure in sostituzione di quanto, ad oggi, esistente in predetti 
materiali. È vietato l’uso di avvolgibili per l’oscuramento; 

− sia favorito il recupero e la conservazione delle pavimentazioni storicizzate in pietra, cementine o cotto ancora 
presenti all’interno degli immobili. Elementi di nuova fattura, in sostituzione di materiali non storicizzati e non 
afferenti alla tradizione costruttiva dei luoghi prediligano l’impiego di materiali tradizionali; 

9. Gli immobili ricadenti all’interno del perimetro della città consolidata la cui edificazione sia successiva al 1945 possono 
essere oggetto di sostituzione edilizia. La nuova costruzione dovrà in ogni caso rapportarsi al contesto di inserimento, al 
fine di non introdurre anomalie nello skyline del contesto storico sotto il profilo altimetrico e non interrompere la 
continuità della fuga prospettica della cortina urbana dei fronti lungo gli assi stradali, relazionandosi alla scansione 
verticale dei prospetti delle contigue cortine storiche. Le nuove costruzioni non dovranno presentare rivestimenti, 
materiali e cromie dissonanti rispetto al contesto di inserimento. 
10. Nel CUS.IP, gli interventi disciplinati nel PUG/S devono, rispettare i seguenti parametri: 
− Rc = 70% mq/mq o pari all’esistente nel caso di interventi di cui ai commi a), b), c), d) 
dell’art.3 (L) del dpr 380/2001 
− H = massimo m 12,60 o altezza esistente se superiore; 
− Sup = un posto auto di 15 mq per ciascuna unità abitativa, con possibile monetizzazione 
solo se vi è l’impossibilità tecnica di reperire il parcheggio dovuto all’interno del fabbricato 
o delle pertinenze da attestarsi con perizia asseverata del progettista; 
− Sv = 20% della Sf 
− Dc = nulla o H/2 con un minimo di 5,0 m 
− Ds = secondo il codice della strada, salvo il rispetto di allineamenti preesistenti o prevalenti 
per futuri ampliamenti stradali previsti dal P.R.G.C 
 
Art. 24.4/S- Misure di salvaguardia e di utilizzazione per la UCP- Città consolidata 
1. Consiste in quella parte del centro urbano che va dal nucleo di fondazione fino alle urbanizzazioni compatte realizzate 
nella prima metà del novecento, come individuati nelle tavole del PUG. 
2. Nei contesti urbani storici inclusi nel perimetro dell’UCP- Città consolidata ed individuati nel PUG/S come CUS.NS - 
Nucleo Storico (Art. 31.1/S), CUS.IS - Interesse Storico (Art. 31.2/S), CUS.IP - Impianto Storico (Art. 31.3/S), vigono le 
disposizioni normative del PUG/S. 
3. Per i rimanenti contesti urbani inclusi nel perimetro dell’UCP- Città consolidata, si considerano non ammissibili tutti i 
piani, in contrasto con gli obiettivi di qualità e le normative d’uso di cui all'art. 17. 

MINISTERO 
Preso atto che la disciplina proposta come misure di salvaguardia e utilizzazione per la Città Consolidata 
nella seduta del 05.11.2025, è stata trasposta nella norma dei Contesti urbani, rappresenta che la disciplina 
relativa al contesto CUS. NS risulta carente delle disposizioni di carattere generale proposte da codesto 
Ministero  relativamente all’edificato ante 1945. 

Per quanto riguarda la disciplina proposta per il CUS IS si ritiene che debbano essere riportate le medesime 
previsioni previste per il CUS.IP ai commi 7 e 8 presentando esso  i medesimi caratteri di stratificazione 
urbana così come identificati dal Piano Particolareggiato della zona A2. 
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Si rileva, infine che la porzione di UCP Città consolidata ricadente nel CUE.CC  non recepisce nella norma del 
Contesto Urbano quanto previsto nelle Misure di salvaguardia e utilizzazione proposte dal Ministero per le 
sporadiche testimonianze di edificato ante 1945 ivi ricadenti. Pertanto richiede che per detti immobili sia 
quantomeno  inserito nella norma che per gli interventi di sopraelevazione, demolizione e ricostruzione, 
sostituzione edilizia venga richiesto un parere preventivo del Ministero.  

REGIONE 
Il rimando all’art. 24.4 riportato per il CUS. IS si ritiene possa essere stralciato considerato che la disciplina 
proposta per la città consolidata è stata trasposta nelle disposizioni normative dei Contesti urbani storici 
CUS. 

COMUNE 
Ritiene che per il CUS.IS sia sufficiente il rimando al Piano Particolareggiato vigente considerato che è di 
recente approvazione e per il quale erano già stati sentiti i soggetti competenti in materia ambientale. 

Per quanto riguarda la richiesta del Ministero relativa al CUE.CC ritiene che la disciplina individuata per la 
città consolidata ovvero il richiamo agli artt. 17 e 24.1 delle NTA sia sufficiente a contemplare la tutela in 
coerenza con il PPTR. 

MINISTERO 
In questa sede si sta valutando una disciplina unitaria per una porzione di tessuto urbano storico che, come 
emerso, dalle stesse analisi del Piano Particolareggiato presenta caratteri omogenei, pertanto si ritiene che 
non possa essere sottoposta ad una disciplina diversificata in sede di PUG nel quale si offre una visione 
programmatica coerente dell’intero territorio comunale e non solo di una porzione così come individuata 
dal precedente strumento urbanistico. 

SEZIONE URBANISTICA 
l’art. 31.3/S è stato modificato relativamente alla richiesta di precisazione sulle  sopraelevazioni e 
allineamenti (vedi co.7, punto 2). Sono inoltre stati inseriti indici e parametri già riportati nell’art. 24.1.1./P, 
come richiesto da rilievo regionale che si ritiene, pertanto, superato. 

CONFERENZA 
Dopo ampia discussione condivide la norma per CUS NS, CUS.IS, CUS.IP come di seguito riportata ritenendo 
superati i rilievi di cui alla DGR 1024 del 22.07.2025. 
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Art. 31/S. CUS - Contesti Urbani Storici 

1. Sono gli agglomerati urbani che mantengono i segni della stratificazione insediativa e delle relative 

funzioni abitative, economiche, sociali e culturali, e che costituiscono patrimonio significativo della cultura 

locale, parte di una memoria collettiva che va salvaguardata.  

2. La parte strutturale del PUG ha definito la perimetrazione degli insediamenti costitutivi del patrimonio 

culturale e meritevoli di tutela e stabilisce disposizioni dirette ad integrare le politiche di salvaguardia e 

riqualificazione con le esigenze di rivitalizzazione e rifunzionalizzazione.  

3. Nei CUS:  

● non è consentita la modificazione dei caratteri che connotano la trama viaria ed edilizia e dei 

manufatti (anche isolati) che costituiscono testimonianza storica o culturale;  

● non è auspicabile il cambiamento delle destinazioni d’uso incoerenti con i caratteri identitari, 

morfologici e sociali esistenti; ove consentito, vanno favorite le destinazioni d’uso residenziali, 

artigianali e di commercio di vicinato, di ricettività turistica diffusa compatibili con il contesto 

storico;  

● è incentivata l’eliminazione di opere, attività e funzioni in contrasto con i caratteri storici, 

architettonici e ambientali dei luoghi;  

● sono incentivati gli interventi atti a migliorare la qualità insediativa e la sicurezza dei residenti e dei 

potenziali fruitori.  

4. Prevalentemente residenziale, vi sono insediabili le seguenti destinazioni: Abitazioni, Verde pubblico 

urbano, Attrezzature di interesse collettivo, Servizi per il culto, Attrezzature sanitarie, Attrezzature di 

parcheggio ad uso privato, Attrezzature tecnologiche e servizi tecnici urbani, Attrezzature per la mobilità 

pedonale e ciclabile, Attrezzature per lo spettacolo e la cultura, Sedi e servizi amministrativi e istituzionali, 

Pubblici esercizi, Esercizi commerciali di vicinato, Artigianato di servizio, Laboratori artigianali compatibili 

con la residenzialità, Usi vari di tipo diffuso, Attrezzature per il soggiorno temporaneo. 

5. Sono escluse le attrezzature per il commercio all'ingrosso e per il trasporto merci, e per quelle attività 

industriali/artigianali che, ancorché non in contrasto con quanto sopra scritto, a giudizio del UTC, sentito il 

parere della ASL competente, siano ritenute incompatibili con la residenza in quanto generatrici di traffico 

o sorgenti di inconvenienti igienico-sanitari.  

6. Ogni intervento edilizio non deve determinare il formarsi di alcuna barriera architettonica negli spazi 

pubblici o di uso pubblico. In particolare è assolutamente vietato impegnare (in toto o in parte) le sedi dei 

marciapiedi su strada con rampe o gradini per accedere a piani interrati/seminterrati o rialzati.  

7. Il CUS, Contesto Urbano da Tutelare, nel PUG/S è articolato in: 

● CUS.NS - Nucleo Storico  

● CUS.IS - Interesse Storico  

● CUS.IP - Impianto Storico 
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Art. 31.1/S. CUS.NS - Nucleo Storico  

1. Nel CUS.NS il PUG persegue la tutela del patrimonio artistico storico tipologico e paesaggistico attraverso 

la conservazione e la valorizzazione sia dei monumenti singoli e degli insiemi monumentali (tutelati o 

tutelabili ai sensi del D.vo 42/2004 (già l.n.1098/1939), sia degli edifici e degli insiemi edilizi d'interesse 

paesaggistico (tutelati o tutelabili ai sensi del D.vo 42/2004 (già l.n.1497/1939), sia degli edifici e degli 

insiemi ritenuti di interesse per la storia del Comune.  

2. Vi si perseguono, inoltre, nei modi appresso specificati:  

● il rispetto della tipologia dei luoghi, della rete viaria e della toponomastica tradizionale;  

● il potenziamento dei servizi e delle attrezzature, attraverso la graduale acquisizione all'uso 

pubblico delle aree e degli edifici occorrenti;  

● il recupero ad usi compatibili degli edifici degradati e/o abbandonati;  

● la sostituzione o la demolizione definitiva degli edifici che non si possono recuperare per motivi di 

sicurezza, previo parere della Soprintendenza di cui al comma 5. 

3. Inoltre, non è consentita l’edificabilità nelle aree e negli spazi rimasti liberi, in quanto da destinarsi ad usi 

urbani o collettivi, nonché in quelli di pertinenza dei complessi insediativi storici;  

4. Nel CUS.NS, ove non in contrasto con le disposizioni di cui ai commi precedenti e nel rispetto delle 

disposizioni dei commi che seguono, vigono le disposizioni del “Piano di Recupero del Centro Antico”, 

approvato con DCC 101 del 27.03.1985, fino alla approvazione di un nuovo strumento urbanistico 

attuativo. 

5. Tutti gli interventi sono sottoposti all’espressione del parere della Soprintendenza Archeologia, Belle Arti 

e Paesaggio per la Città Metropolitana di Bari. 

6. Si considerano non ammissibili interventi di nuova edificazione, neppure in corrispondenza di "vuoti 

urbani", esistenti al momento della redazione del piano o in seguito a future demolizioni determinate dalla 

mancanza di sicurezza strutturale degli edifici, conseguente alla reiterata mancanza di manutenzione. 

Operazioni di demolizione/ricostruzione potranno essere realizzate esclusivamente su immobili la cui 

realizzazione non sia stata avviata anteriormente al 1945. 

7. Per tutto l’edificato storico e non già frutto di sostituzione edilizia nella seconda metà del Novecento, si 

considerano non ammissibili, gli interventi di sostituzione edilizia che comportino la perdita totale 

dell’edificio o trasformazioni dell’organismo architettonico volte alla mera conservazione delle cortine 

prospettiche. 

8. Tutti gli interventi consentiti, devono essere comunque finalizzati alla tutela dell’organismo 

architettonico e delle sue peculiarità morfologiche, tipologiche e costruttive, con particolare riferimento 

anche al mantenimento dei sistemi voltati, dei solai lignei, dell’articolazione dei corpi di fabbrica, dei 

collegamenti verticali, del comportamento statico delle strutture murarie. 

9. Negli interventi consentiti deve essere previsto l'uso di materiali afferenti alla tradizione costruttiva 

locale, nel rispetto dei caratteri morfo-tipologici degli elementi costitutivi, nonché dei materiali tradizionali 

escludendo l'impiego di rivestimenti, materiali e cromie incoerenti; 

10. Si esclude l’arbitraria rimozione delle finiture presenti in prospetto, lasciando in vista la struttura 

muraria. In generale, tutte le finiture storicizzate interne ed esterne dovranno essere conservate, limitando 
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i rifacimenti alle porzioni non recuperabili e/o alla sostituzione di finiture realizzate nel corso degli anni con 

materiali incoerenti e non afferenti alla tradizione costruttiva dei luoghi. 

11. Negli interventi sugli immobili ricadenti all’interno del perimetro del Contesto, la cui edificazione sia 

stata avviata antecedentemente al 1945, valgono, inoltre, le seguenti prescrizioni di carattere generale: 

·    devono essere evitati interventi che alterino in maniera significativa la compagine 

architettonica dei prospetti, limitando modifiche della geometria di vani di porte e di finestre, 

nonché la loro chiusura o apertura; Modifiche di siffatta natura devono essere valutate sulla 

base di una dettagliata documentazione progettuale; 

·    devono rigorosamente essere conservati tutti gli elementi espressivi del linguaggio 

architettonico dell’edilizia storica oggetto di salvaguardia, quali, ad esempio, elementi voltati, 

solai, tetti, collegamenti verticali in muratura, infissi e portoni lignei, cornici, paraste, lesene, 

mensole, stemmi e decorazioni di ogni genere in pietra, stucco o gesso, etc.; 

·    le operazioni di pulitura dei prospetti dovranno essere eseguite senza ricorrere a tecniche 

aggressive di idro-pulitura, sabbiatura, o sistemi a vortici elicoidali; 

·    le finiture parietali storicizzate degli edifici, interne ed esterne, laddove presenti, dovranno 

essere conservate, limitando i rifacimenti alle porzioni che, sulla base di una documentazione 

progettuale di dettaglio, risultino non recuperabili, nonché in sostituzione di finiture 

realizzate nel corso degli anni con materiali incoerenti e non afferenti alla tradizione 

costruttiva dei luoghi. In particolare, gli scialbi e gli intonaci di integrazione/nuova fattura 

dovranno essere realizzati a base calce escludendo il ricorso a intonaci a base cementizia, 

resinosi, plastici e similari. I tinteggi dovranno essere realizzati con materiali esclusivamente a 

base calce, di colore chiaro, da posarsi in opera secondo la tecnica costruttiva antica, 

escludendo il ricorso a materiali di diverso genere; 

·    anche le porzioni di prospetto in sopraelevazione e in ampliamento dovranno presentare 

finiture in materiali tradizionali; 

·    in assenza di uno specifico piano del colore, dovranno essere rinnovate le cromie già 

contenute nelle finiture storicizzate (scialbo, intonaco), mentre in assenza di attestazioni 

dovranno essere realizzati colori tenui (bianco, grigio chiaro, terra di Siena naturale e simili); 

·    i prospetti degli edifici, anche nelle porzioni in ampliamento/sopraelevazione non possono 

essere ricoperti con rivestimenti in materiali plastici e/o con piastrelle e rivestimenti di 

qualsiasi tipo e colore;  

·    al fine di preservare la consistenza materica e l'assestamento statico della muratura storica 

così come consolidatosi nei secoli, la realizzazione/adeguamento di tutti i nuovi impianti non 

deve comportare, in generale, l'esecuzione di tracce e/o attraversamenti trasversali sulla 

struttura preesistente; 

·    nelle opere di consolidamento siano rispettati i comportamenti statici originari e impiegati 

materiali compatibili con la tradizione costruttiva dei luoghi, quali malte strutturali a base 

calce e elementi in metallo, escludendo il ricorso ad altri materiali ; 

·    sui prospetti degli edifici non devono essere arbitrariamente inseriti elementi detrattori della 

qualità architettonica quali ad esempio capannine, tende, tettoie e/o elementi di chiusura 

come verande di vario genere; 

·    le balaustre e i parapetti dei balconi, nel caso esista la necessità di un loro rifacimento, 

devono essere realizzate con materiali in tutto simili a quelli originari e, quando in metallo, 

con profilati in ferro pieni (non tubolare) verniciati. Si esclude l’inserimento di parapetti in 

vetro; 

·    sui prospetti degli edifici non possono essere installati macchinari esterni degli impianti di 

climatizzazione/riscaldamento. Impianti fotovoltaici potranno eventualmente essere realizzati 

impiegando tecnologie con celle non in vista e in materiali non riflettenti, mentre l’impianto 
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solare termico dovrà prevedere l’impiego di pannelli senza boiler e con cromie chiare idonee 

al contesto di inserimento, in posizione non visibile dal ciglio stradale; 

·    gli infissi storicizzati dovranno essere preferibilmente efficientati piuttosto che sostituiti. Gli 

elementi di nuova fattura, in sostituzione di elementi non recuperabili o di elementi realizzati 

con materiali non afferenti alla tradizione dei luoghi dovranno essere realizzati 

coerentemente ai caratteri storico-tipologici e materico costruttivi dell'edificio. I portoni 

dovranno essere in legno, opachi, a doghe verticali, con ferramenta di carattere semplice, con 

l’esclusione di inserti in vetro o altro materiale. Le finestre dovranno essere realizzate con 

telai e oscuranti in legno, impiegando essenze coerenti con la tradizione costruttiva dei 

luoghi, reiterando le morfologie e le cromie originarie ancora conservate nel contesto storico. 

Non potranno essere posti in opera nuovi infissi in pvc, alluminio o metallo, neppure in 

sostituzione di quanto, ad oggi, esistente in predetti materiali. È vietato l’uso di avvolgibili per 

l’oscuramento; 

·    sia favorito il recupero e la conservazione delle pavimentazioni storicizzate in pietra, 

cementine o cotto ancora presenti all’interno degli immobili. Elementi di nuova fattura, in 

sostituzione di materiali non storicizzati e non afferenti alla tradizione costruttiva dei luoghi 

prediligano l’impiego di materiali tradizionali; 
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Art. 31.2/S. CUS.IS - Interesse Storico  

1. Il CUS.IS corrisponde alle zone urbane edificate di significato storico, comprendenti i tessuti come  

rappresentati nella “tav. A 01- Cronologia dello sviluppo urbano” del Piano Particolareggiato di Recupero e 

valorizzazione della zona di interesse storico ambientale A2; nel contesto rientrano l’insediamento extra 

moenia sec. XVI (Borgo), l’espansione del XVIII-XIX sec. e parte dell’ampliamento post-unitario 1860-1930 

(Nuovo Borgo), la cui restante parte è inserita nel contesto di Impianto Storico, per quanto le due 

perimetrazioni non corrispondano del tutto. 

2. Nel CUS.IS vigono le disposizioni del “Piano Particolareggiato di recupero e valorizzazione della zona di 

interesse storico-ambientale A2”, approvato con DCC 36 del 09.12.2021, fino alla approvazione di un nuovo 

strumento urbanistico attuativo, ove non in contrasto con le disposizioni del presente articolo. 

3. Gli interventi consentiti sugli edifici la cui edificazione, anche parziale, risulti anteriore al 1945,  sono 

sottoposti all’espressione del parere della Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per la Città 

Metropolitana di Bari, ad eccezione degli interventi di lieve entità che non comportino modifiche 

all’aspetto esteriore degli edifici, nel rispetto delle seguenti disposizioni normative: 

·    non sono ammissibili gli interventi di sostituzione edilizia che comportino la perdita totale 

dell’edificio o trasformazioni dell’organismo architettonico volte alla mera conservazione delle 

cortine prospettiche; 

·    le sopraelevazioni devono essere eseguite dettagliandone nei progetti i caratteri esecutivi, al 

fine che tali inserimenti non costituiscano un detrattore ai caratteri peculiari esplicati dalla 

stratificazione insediativa. In particolare, le nuove realizzazioni dovranno essere eseguite nel 

rispetto delle morfologie, dei materiali e dei sistemi costruttivi della tradizione locale; 

·    gli interventi ammissibili devono comunque essere finalizzati alla tutela dell’organismo 

architettonico e delle sue peculiarità morfologiche, tipologiche e costruttive, con particolare 

riferimento anche al mantenimento dei sistemi voltati, dei solai lignei, del comportamento 

statico delle strutture murarie, dell’articolazione dei corpi di fabbrica, dei collegamenti 

verticali; 

·    negli interventi consentiti, deve essere previsto l'uso di materiali afferenti alla tradizione 

costruttiva locale, nel rispetto dei caratteri morfo-tipologici degli elementi costitutivi, 

escludendo l'impiego di rivestimenti, materiali e cromie incoerenti o che comportino 

danno/perdita di quanto costituisce testimonianza materica della stratificazione insediativa. 

8. Negli interventi sugli immobili ricadenti all’interno del perimetro del Contesto, la cui edificazione sia 

stata avviata antecedentemente al 1945, valgono, inoltre, le seguenti prescrizioni di carattere generale: 

·    devono essere evitati interventi che alterino in maniera significativa la compagine 

architettonica dei prospetti, limitando modifiche della geometria di vani di porte e di finestre, 

nonché la loro chiusura o apertura; Modifiche di siffatta natura devono essere valutate sulla 

base di una dettagliata documentazione progettuale; 

·    devono rigorosamente essere conservati tutti gli elementi espressivi del linguaggio 

architettonico dell’edilizia storica oggetto di salvaguardia, quali, ad esempio, elementi voltati, 

solai, tetti, collegamenti verticali in muratura, infissi e portoni lignei, cornici, paraste, lesene, 

mensole, stemmi e decorazioni di ogni genere in pietra, stucco o gesso, etc.; 

·    le operazioni di pulitura dei prospetti dovranno essere eseguite senza ricorrere a tecniche 

aggressive di idro-pulitura, sabbiatura, o sistemi a vortici elicoidali; 

·    le finiture parietali storicizzate degli edifici, interne ed esterne, laddove presenti, dovranno 

essere conservate, limitando i rifacimenti alle porzioni che, sulla base di una documentazione 

progettuale di dettaglio, risultino non recuperabili, nonché in sostituzione di finiture 

realizzate nel corso degli anni con materiali incoerenti e non afferenti alla tradizione 

costruttiva dei luoghi. In particolare, gli scialbi e gli intonaci di integrazione/nuova fattura 
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dovranno essere realizzati a base calce escludendo il ricorso a intonaci a base cementizia, 

resinosi, plastici e similari. I tinteggi dovranno essere realizzati con materiali esclusivamente a 

base calce, di colore chiaro, da posarsi in opera secondo la tecnica costruttiva antica, 

escludendo il ricorso a materiali di diverso genere; 

·    anche le porzioni di prospetto in sopraelevazione e in ampliamento dovranno presentare 

finiture in materiali tradizionali; 

·    in assenza di uno specifico piano del colore, dovranno essere rinnovate le cromie già 

contenute nelle finiture storicizzate (scialbo, intonaco), mentre in assenza di attestazioni 

dovranno essere realizzati colori tenui (bianco, grigio chiaro, terra di Siena naturale e simili); 

·    i prospetti degli edifici, anche nelle porzioni in ampliamento/sopraelevazione non possono 

essere ricoperti con rivestimenti in materiali plastici e/o con piastrelle e rivestimenti di 

qualsiasi tipo e colore;  

·    al fine di preservare la consistenza materica e l'assestamento statico della muratura storica 

così come consolidatosi nei secoli, la realizzazione/adeguamento di tutti i nuovi impianti non 

deve comportare, in generale, l'esecuzione di tracce e/o attraversamenti trasversali sulla 

struttura preesistente; 

·    nelle opere di consolidamento siano rispettati i comportamenti statici originari e impiegati 

materiali compatibili con la tradizione costruttiva dei luoghi, quali malte strutturali a base 

calce e elementi in metallo, escludendo il ricorso ad altri materiali ; 

·    sui prospetti degli edifici non devono essere arbitrariamente inseriti elementi detrattori della 

qualità architettonica quali ad esempio capannine, tende, tettoie e/o elementi di chiusura 

come verande di vario genere; 

·    le balaustre e i parapetti dei balconi, nel caso esista la necessità di un loro rifacimento, 

devono essere realizzate con materiali in tutto simili a quelli originari e, quando in metallo, 

con profilati in ferro pieni (non tubolare) verniciati. Si esclude l’inserimento di parapetti in 

vetro; 

·    sui prospetti degli edifici non possono essere installati macchinari esterni degli impianti di 

climatizzazione/riscaldamento. Impianti fotovoltaici potranno eventualmente essere realizzati 

impiegando tecnologie con celle non in vista e in materiali non riflettenti, mentre l’impianto 

solare termico dovrà prevedere l’impiego di pannelli senza boiler e con cromie chiare idonee 

al contesto di inserimento, in posizione non visibile dal ciglio stradale; 

·    gli infissi storicizzati dovranno essere preferibilmente efficientati piuttosto che sostituiti. Gli 

elementi di nuova fattura, in sostituzione di elementi non recuperabili o di elementi realizzati 

con materiali non afferenti alla tradizione dei luoghi dovranno essere realizzati 

coerentemente ai caratteri storico-tipologici e materico costruttivi dell'edificio. I portoni 

dovranno essere in legno, opachi, a doghe verticali, con ferramenta di carattere semplice, con 

l’esclusione di inserti in vetro o altro materiale. Le finestre dovranno essere realizzate con 

telai e oscuranti in legno, impiegando essenze coerenti con la tradizione costruttiva dei 

luoghi, reiterando le morfologie e le cromie originarie ancora conservate nel contesto storico. 

Non potranno essere posti in opera nuovi infissi in pvc, alluminio o metallo, a vista, neppure 

in sostituzione di quanto, ad oggi, esistente in predetti materiali. È vietato l’uso di avvolgibili 

per l’oscuramento; 

sia favorito il recupero e la conservazione delle pavimentazioni storicizzate in pietra, cementine o cotto 

ancora presenti all’interno degli immobili. Elementi di nuova fattura, in sostituzione di materiali non 

storicizzati e non afferenti alla tradizione costruttiva dei luoghi prediligano l’impiego di materiali 

tradizionali; 
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Art. 31.3/S. CUS.IP - Impianto Storico 

1. Sono contesti totalmente edificati della “città consolidata” del PPTR, dove una accettabile struttura 

urbana consente esclusivamente la previsione di interventi di completamento e/o miglioramento a fini, 

prevalentemente, di insediamento residenziale.  

2. Nei CUSS.IP si deve perseguire:  

● il mantenimento dei caratteri residenziali generali del tessuto urbanistico ed edilizio;  

● il rispetto della tipologia dei luoghi, della rete viaria e della toponomastica tradizionale;  

● il recupero o la sostituzione ad usi compatibili degli edifici degradati e/o abbandonati;  

● la tutelata e la valorizzazione degli edifici, dei tessuti e delle strade di valore storico ambientale 

censiti dal PUG,  

● il mantenimento dell’impianto urbano;  

● l’eliminazione degli elementi detrattori della qualità paesaggistica, architettonica ed ambientale, 

quali ad esempio: pensiline in laterizio, zoccolature in ceramica o materiale plastico, rivestimenti 

in ceramica o lastre di materiale lapideo, balconi e finestre non allineati sui prospetti, infissi in 

alluminio anodizzato.  

3. Il PUG prevede la conferma delle strutture urbane esistenti, in quanto presentano accettabili 

caratteristiche formali e caratteristiche funzionali conformi all’ordinamento vigente; conseguentemente, 

consente interventi di completamento. 

4. Il PUG consente la sostituzione degli edifici e delle parti di edifici nel caso in cui essi presentino una delle 

seguenti caratteristiche, alternativamente o contemporaneamente asseverate da tecnico abilitato:  

4.1. sia accertato con perizia tecnica di tecnico abilitato, il degrado strutturale e l’impossibilità di 

recuperare le strutture;  

4.2. l’immobile sia stato realizzato dopo il 1945 e sia privo di caratteri qualitativi dal punto di vista 

architettonico;  

4.3. l’immobile posteriore al 1945, sia privo di caratteri qualitativi dal punto di vista architettonico e non sia 

possibile recuperarlo per l’impossibilità di attuare soluzioni distributive e impiantistiche adeguate alle 

esigenze contemporanee ed alle norme igieniche vigenti.  

5. Nei CUS.IP le previsioni del PUG si attuano mediante “intervento edilizio diretto” secondo quanto 

previsto dai commi a), b), c), d), e) ed f) dell’art.3 (L) del dpr 380/2001.  

6. Nei CUS.IP vanno rispettate le seguenti prescrizioni:  

● Iff = 5 mc/mq o pari alla volumetria esistente se superiore 

7. Gli interventi consentiti sugli edifici la cui edificazione, anche parziale, risulti anteriore al 1945,  sono 

sottoposti all’espressione del parere della Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per la Città 

Metropolitana di Bari, ad eccezione degli interventi di lieve entità che non comportino modifiche 

all’aspetto esteriore degli edifici, nel rispetto delle seguenti disposizioni normative: 

·    non sono ammissibili gli interventi di sostituzione edilizia che comportino la perdita totale 

dell’edificio o trasformazioni dell’organismo architettonico volte alla mera conservazione delle 

cortine prospettiche; 

·    le sopraelevazioni devono essere eseguite dettagliandone nei progetti i caratteri esecutivi, al 

fine che tali inserimenti non costituiscano un detrattore ai caratteri peculiari esplicati dalla 
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stratificazione insediativa. In particolare, le nuove realizzazioni dovranno essere eseguite nel 

rispetto delle morfologie, dei materiali e dei sistemi costruttivi della tradizione locale; 

·    gli interventi ammissibili devono comunque essere finalizzati alla tutela dell’organismo 

architettonico e delle sue peculiarità morfologiche, tipologiche e costruttive, con particolare 

riferimento anche al mantenimento dei sistemi voltati, dei solai lignei, del comportamento 

statico delle strutture murarie, dell’articolazione dei corpi di fabbrica, dei collegamenti 

verticali; 

·    negli interventi consentiti, deve essere previsto l'uso di materiali afferenti alla tradizione 

costruttiva locale, nel rispetto dei caratteri morfo-tipologici degli elementi costitutivi, 

escludendo l'impiego di rivestimenti, materiali e cromie incoerenti o che comportino 

danno/perdita di quanto costituisce testimonianza materica della stratificazione insediativa. 

8. Negli interventi sugli immobili ricadenti all’interno del perimetro del Contesto, la cui edificazione sia 

stata avviata antecedentemente al 1945, valgono, inoltre, le seguenti prescrizioni di carattere generale: 

·    devono essere evitati interventi che alterino in maniera significativa la compagine 

architettonica dei prospetti, limitando modifiche della geometria di vani di porte e di finestre, 

nonché la loro chiusura o apertura; Modifiche di siffatta natura devono essere valutate sulla 

base di una dettagliata documentazione progettuale; 

·    devono rigorosamente essere conservati tutti gli elementi espressivi del linguaggio 

architettonico dell’edilizia storica oggetto di salvaguardia, quali, ad esempio, elementi voltati, 

solai, tetti, collegamenti verticali in muratura, infissi e portoni lignei, cornici, paraste, lesene, 

mensole, stemmi e decorazioni di ogni genere in pietra, stucco o gesso, etc.; 

·    le operazioni di pulitura dei prospetti dovranno essere eseguite senza ricorrere a tecniche 

aggressive di idro-pulitura, sabbiatura, o sistemi a vortici elicoidali; 

·    le finiture parietali storicizzate degli edifici, interne ed esterne, laddove presenti, dovranno 

essere conservate, limitando i rifacimenti alle porzioni che, sulla base di una documentazione 

progettuale di dettaglio, risultino non recuperabili, nonché in sostituzione di finiture 

realizzate nel corso degli anni con materiali incoerenti e non afferenti alla tradizione 

costruttiva dei luoghi. In particolare, gli scialbi e gli intonaci di integrazione/nuova fattura 

dovranno essere realizzati a base calce escludendo il ricorso a intonaci a base cementizia, 

resinosi, plastici e similari. I tinteggi dovranno essere realizzati con materiali esclusivamente a 

base calce, di colore chiaro, da posarsi in opera secondo la tecnica costruttiva antica, 

escludendo il ricorso a materiali di diverso genere; 

·    anche le porzioni di prospetto in sopraelevazione e in ampliamento dovranno presentare 

finiture in materiali tradizionali; 

·    in assenza di uno specifico piano del colore, dovranno essere rinnovate le cromie già 

contenute nelle finiture storicizzate (scialbo, intonaco), mentre in assenza di attestazioni 

dovranno essere realizzati colori tenui (bianco, grigio chiaro, terra di Siena naturale e simili); 

·    i prospetti degli edifici, anche nelle porzioni in ampliamento/sopraelevazione non possono 

essere ricoperti con rivestimenti in materiali plastici e/o con piastrelle e rivestimenti di 

qualsiasi tipo e colore;  

·    al fine di preservare la consistenza materica e l'assestamento statico della muratura storica 

così come consolidatosi nei secoli, la realizzazione/adeguamento di tutti i nuovi impianti non 

deve comportare, in generale, l'esecuzione di tracce e/o attraversamenti trasversali sulla 

struttura preesistente; 

·    nelle opere di consolidamento siano rispettati i comportamenti statici originari e impiegati 

materiali compatibili con la tradizione costruttiva dei luoghi, quali malte strutturali a base 

calce e elementi in metallo, escludendo il ricorso ad altri materiali ; 
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·    sui prospetti degli edifici non devono essere arbitrariamente inseriti elementi detrattori della 

qualità architettonica quali ad esempio capannine, tende, tettoie e/o elementi di chiusura 

come verande di vario genere; 

·    le balaustre e i parapetti dei balconi, nel caso esista la necessità di un loro rifacimento, 

devono essere realizzate con materiali in tutto simili a quelli originari e, quando in metallo, 

con profilati in ferro pieni (non tubolare) verniciati. Si esclude l’inserimento di parapetti in 

vetro; 

·    sui prospetti degli edifici non possono essere installati macchinari esterni degli impianti di 

climatizzazione/riscaldamento. Impianti fotovoltaici potranno eventualmente essere realizzati 

impiegando tecnologie con celle non in vista e in materiali non riflettenti, mentre l’impianto 

solare termico dovrà prevedere l’impiego di pannelli senza boiler e con cromie chiare idonee 

al contesto di inserimento, in posizione non visibile dal ciglio stradale; 

·    gli infissi storicizzati dovranno essere preferibilmente efficientati piuttosto che sostituiti. Gli 

elementi di nuova fattura, in sostituzione di elementi non recuperabili o di elementi realizzati 

con materiali non afferenti alla tradizione dei luoghi dovranno essere realizzati 

coerentemente ai caratteri storico-tipologici e materico costruttivi dell'edificio. I portoni 

dovranno essere in legno, opachi, a doghe verticali, con ferramenta di carattere semplice, con 

l’esclusione di inserti in vetro o altro materiale. Le finestre dovranno essere realizzate con 

telai e oscuranti in legno, impiegando essenze coerenti con la tradizione costruttiva dei 

luoghi, reiterando le morfologie e le cromie originarie ancora conservate nel contesto storico. 

Non potranno essere posti in opera nuovi infissi in pvc, alluminio o metallo, a vista, neppure 

in sostituzione di quanto, ad oggi, esistente in predetti materiali. È vietato l’uso di avvolgibili 

per l’oscuramento; 

·    sia favorito il recupero e la conservazione delle pavimentazioni storicizzate in pietra, 

cementine o cotto ancora presenti all’interno degli immobili. Elementi di nuova fattura, in 

sostituzione di materiali non storicizzati e non afferenti alla tradizione costruttiva dei luoghi 

prediligano l’impiego di materiali tradizionali; 

9. Gli immobili ricadenti all’interno del perimetro della città consolidata la cui edificazione sia successiva al 

1945 possono essere oggetto di sostituzione edilizia. La nuova costruzione dovrà in ogni caso rapportarsi al 

contesto di inserimento, al fine di non introdurre anomalie nello skyline del contesto storico sotto il profilo 

altimetrico e non interrompere la continuità della fuga prospettica della cortina urbana dei fronti lungo gli 

assi stradali, relazionandosi alla scansione verticale dei prospetti delle contigue cortine storiche. Le nuove 

costruzioni non dovranno presentare rivestimenti, materiali e cromie dissonanti rispetto al contesto di 

inserimento. 

10. Nel CUS.IP, gli interventi disciplinati nel PUG/S devono, rispettare i seguenti parametri: 

− Rc = 70% mq/mq o pari all’esistente nel caso di interventi di cui ai commi a), b), c), d) 

dell’art.3 (L) del dpr 380/2001 

− H = massimo m 12,60 o altezza esistente se superiore; 

− Sup = un posto auto di 15 mq per ciascuna unità abitativa, con possibile monetizzazione 

solo se vi è l’impossibilità tecnica di reperire il parcheggio dovuto all’interno del fabbricato 

o delle pertinenze da attestarsi con perizia asseverata del progettista; 

− Sv = 20% della Sf 

− Dc = nulla o H/2 con un minimo di 5,0 m 

− Ds = secondo il codice della strada, salvo il rispetto di allineamenti preesistenti o prevalenti 

per futuri ampliamenti stradali previsti dal P.R.G.C 
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Art. 24.4/S- Misure di salvaguardia e di utilizzazione per la UCP- Città consolidata 

1. Consiste in quella parte del centro urbano che va dal nucleo di fondazione fino alle urbanizzazioni 

compatte realizzate nella prima metà del novecento, come individuati nelle tavole del PUG. 

2. Nei contesti urbani storici inclusi nel perimetro dell’UCP- Città consolidata ed individuati nel PUG/S come 

CUS.NS - Nucleo Storico (Art. 31.1/S), CUS.IS - Interesse Storico (Art. 31.2/S), CUS.IP - Impianto Storico (Art. 

31.3/S), vigono le disposizioni normative del PUG/S. 

3. Per i rimanenti contesti urbani inclusi nel perimetro dell’UCP- Città consolidata, si considerano non 

ammissibili tutti i piani, in contrasto con gli obiettivi di qualità e le normative d’uso di cui all'art. 17 e 

indirizzi e direttive di cui all’art.24.1/S. 

 

RILIEVI REGIONALI DI CUI ALLA D.G.R. n.1024 del 22/07/2025 – Rilievi regionali preliminari - UCP 
Testimonianze della stratificazione insediativa segnalazioni archeologiche/aree a rischio archeologico 

COMUNE 
Presenta l'esito dell’approfondimento svolto dal consulente archeologo in condivisione con il Ministero.  

Sono state individuate due (n.2) aree a rischio archeologico corrispondenti al “tracciato romano decumano 
massimo” coincidenti con la SP 67 e  SP 45 oltre ad un’area denominata “Cappella degli Zingari” localizzata 
lungo la via Cappella. Inoltre ad esito dell’approfondimento svolto sono emerse due (n.2) ulteriori 
componenti a Nord dell'abitato nei pressi dell’area cimiteriale denominati “cisterna idrica” e “Torre 
Paglionico” che si ritiene necessario inserire tra gli UCP Testimonianze della stratificazione insediativa. 

Gli elaborati del PUG saranno integrati con la relazione archeologica.  

Si riporta di seguito in Figura 1 l’immagine della proposta.  
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Figura 1. Proposta di integrazione dell’UCP Testimonianze della stratificazione insediativa/aree a rischio archeologico 
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CONFERENZA 
Prende atto, condivide e si riserva di verificare gli elaborati aggiornati. 

 

RILIEVI REGIONALI DI CUI ALLA D.G.R. n.1024 del 22/07/2025 – Rilievi regionali preliminari 

A2 - Con riferimento alla procedura di VAS si rappresenta che la Sezione regionale Autorizzazioni 
Ambientali con nota prot.n.129341 del 12.03.2025 ha comunicato che “non risulta avviata la fase di 
consultazione pubblica ai fini VAS per il PUG in oggetto” invitando il Comune, in qualità di Autorità 
Procedente, ad avviare l’iter ai sensi dell’art.11 della L.R.n.44/2012. Il parere motivato da parte 
dell’Autorità Competente, la Sezione regionale Autorizzazioni Ambientali, sarà espresso ai sensi 
dell'art.12 della L.R.n.44/2012 a seguito di istanza e trasmissione da parte dell'autorità procedente dei 
contributi pervenuti da parte dei soggetti competenti in materia ambientale e degli enti interessati, 
nonché le proprie conclusioni ed eventuali modifiche apportate al piano o programma e/o al rapporto 
ambientale. 

CONFERENZA: Il parere motivato di VAS sara’ espresso allo spirare dei termini previsti dalla norma dall’avvio delle 
consultazioni gia’ avviate dal Comune. 

A4 - Per quanto concerne il Sistema territoriale locale le elaborazioni grafiche rappresentano il territorio 
tramite riporto di CTR (scala 1:10.000 e 1:2.000), Ortofotocarta (scala 1:10.000 e 1:2.000), Carta dell’Uso 
del suolo (scala 1:10.000, 1:2.000), riporto delle strutture del PPTR (scala 1:10.000), riporto del PAI (scala 
1:10.000) e Carta idrogeomorfologica (scala 1:10.000). La ricognizione integrata e critica dei caratteri 
della realtà territoriale locale è necessaria per giungere alla costruzione dei Quadri Interpretativi dai 
quali, a loro volta, dipendono le scelte di Piano. 
Il quadro conoscitivo del sistema locale è completato da alcuni elaborati dei Quadri Interpretativi che 
forniscono una dettagliata descrizione sulle infrastrutture esistenti.  
Utile alla valutazione degli scenari di trasformazione dell’edificato sarebbe la rappresentazione delle 
altezze degli insediamenti esistenti. 
Si segnala inoltre, nella tavola EG.QI.2, un’area di rispetto cimiteriale difforme rispetto a quella riportata 
negli altri elaborati. La fascia di rispetto cimiteriale deve essere univocamente rappresentata in tutti gli 
elaborati di piano secondo quanto stabilito dalla normativa vigente o da eventuali provvedimenti assunti. 

CONFERENZA: Con nota PEC n. 653116 del 20/11/2025 sono stati trasmessi elaborati integrativi finalizzati al 
superamento dei rilievi di cui alla DGR n. 1024/2025. Tra la documentazione prodotta figurano: il rilievo 
delle altezze dell’edificato esistente, un book contenente il rilievo delle altezze dei contesti urbani e una 
tavola di sintesi riepilogativa delle altezze.  
Inoltre, gli elaborati grafici del PUG strutturale consegnati in data odierna, riportano la fascia di rispetto 
cimiteriale rettificata come richiesto. Pertanto si ritiene il rilievo di cui alla DGR, superato. 

L’ing. Lorenzo Campanale si allontana alle 15.15. 

RILIEVI REGIONALI DI CUI ALLA D.G.R. n.1024 del 22/07/2025 – Rilievi regionali UCP – Strade a valenza 
paesaggistica 

B.19 Si ritiene opportuno definire per le strade a valenza paesaggistica una fascia di salvaguardia al fine 
di rendere più chiaro il campo di applicazione della disciplina. Si ritiene compatibile al PPTR la disciplina 
prevista dal PUG. 

COMUNE 

Rappresenta di aver aggiornato gli elaborati definendo una fascia di salvaguardia per le strade a valenza 
paesaggistica della profondità di m 30 dal bordo esterno della carreggiata. Propone inoltre l’interruzione 
delle strada a valenza paesaggistica  SP 92 in corrispondenza dello svincolo con la SP 236 e della strada a 
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valenza paesaggistica SP45 in corrispondenza dell’incrocio con via Borsellino avendo valutato le diverse 
caratteristiche paesaggistiche rispetto al Contesto rurale.  

REGIONE 

Con riferimento alla fascia di salvaguardia perimetrata precisa che rientrando anch’essa nell’UCP Strade a 
valenza paesaggistica è necessario individuare un unico perimetro poligonale che comprende sia la 
carreggiata e che la  cosiddetta fascia di salvaguardia. 

Per quanto riguarda la proposta di interruzione delle  strade paesaggistiche si condivide lo stralcio solo nelle 
parti che entrano in contatto con il tessuto urbano consolidato. E’ invece necessario confermare le strade 
paesaggistiche con le relative fasce di salvaguardia nelle aree libere. Si precisa inoltre che la fascia di 
salvaguardia lungo la SP 45 deve essere riportata nella parte a Nord e invece può essere stralciata nella 
parte a Sud in corrispondenza del tessuto urbano consolidato. 

COMUNE 

Prende atto condivide e si impegna ad aggiornare in tal senso gli elaborati. 

CONFERENZA 

Prende atto, condivide e si riserva di verificare gli elaborati aggiornati. 

RILIEVI REGIONALI DI CUI ALLA D.G.R. n.1024 del 22/07/2025 – Rilievi regionali UCP – Area di rispetto 
componenti storico culturali  

B.15 Si ritiene conforme la disciplina di tutela, tuttavia è necessario aggiornare la perimetrazione delle 
aree di rispetto come indicato. 

COMUNE 

Con riferimento alla perimetrazione delle componenti della Struttura antropica e storico culturale UCP - 
Area di rispetto delle componenti storico culturali (Chiesa Sant'Angelo e Palazzo de Stefano) il Comune 
mette a disposizione della Conferenza  gli elaborati aggiornati, inserendo le aree di rispetto riferite alle 
componenti presenti in ambito urbano, declinate puntualmente secondo lo stato dei luoghi riferito 
all’edificato esistente circostante e della  perimetrazione delle aree di cui all’art. 142 co. 2 del Dlgs 42/2004. 

Si riportano di seguito le immagini delle aree di rispetto aggiornate. 
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CONFERENZA 

Prende atto e condivide 

RILIEVI REGIONALI DI CUI ALLA D.G.R. n.1024 del 22/07/2025 – Rilievi regionali sulle Previsioni del Piano  

B.24 E’ necessario esplicitare la compatibilità tra le previsioni insediative e la tutela paesaggistica e si 
ritiene opportuno integrare la disciplina con criteri volti alla sostenibilità ambientale e paesaggistica degli 
interventi per una riconversione ecologica delle aree. L’ampliamento una tantum pari al 100% della 
volumetria legittima esistente è in contrasto con l’art. n. 46 delle NTA del PPTR. 

COMUNE 

Propone la seguente integrazione normativa dell’art. 36.4/S CPP.ES con il comma 5. 

“Per le parti del CPP.ES interessate dalla presenza del BP “Acque pubbliche”, vigono le disposizioni normative 
di cui all’art. 21.2/S”. 

Si riserva di integrare le NTA con l’introduzione di criteri volti alla sostenibilità ambientale e paesaggistica. 

CONFERENZA 

Prende atto condivide e si riserva di verificare l’aggiornamento normativo. 

CONFERENZA 
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A9 - Il “Contesto rurale della campagna profonda” e il “Contesto rurale della Campagna del ristretto 
semiaperto” sono spazi agricoli non a contatto diretto con il centro urbano.  

Si invita a valutare l’opportunità di consentire strutture sportive e turistiche anche lì dove la vocazione 
prevalente è quella agricola, al fine di evitare un depauperamento delle funzioni rurali ancora esistenti. 

COMUNE: Valutata la portata dei possibili effetti dell’applicazione della norma, ritiene che i contesti 
individuati per l’insediamento di strutture sportive e ricreative sia compatibile con le diverse “tipologie” di 
contesti già indicati e pertanto conferma la scelta già operata.  

CONFERENZA: prende atto. 

A19 - I Contesti CUI.PS/ E - Perequativo per Servizi e residenza/Ex ZTO E sono aree già tipizzate come zone 
omogenee E da PRG vigente ed inserite nei comparti perequativi CUI.PS del PUG individuate “per coerenza 
tra individuazione del perimetro del PUE e stato dei luoghi” e in quanto aree limitrofe alle ex zone C definite 
da strade esistenti. Il PUG riconosce un indice ai CUI.PS/E un ift pari a 0,2 mc/mq; la volumetria derivante 
dall’applicazione dell’indice sulla superficie del contesto contribuisce alla volumetria complessiva del 
comparto perequato in cui rientra il singolo CUI.PS/E, come riportato negli elaborati del PUG/P.  

Si chiede di motivare meglio la scelta di inserire i CUI.PS/ E nei comparti perequativi del PUG in quanto 
spazi non precedentemente pianificati per cui non è chiara la coerenza con la individuazione del 
perimetro oltre che, nel caso del comparto perequato F, non trasformabile in quanto rientrante nella 
fascia di rispetto cimiteriale. 

COMUNE: gli elaborati consegnati in data odierna sono stati aggiornati come richiesto nella seduta di 
Conferenza del 31.10.2025 stralciando i CUI.PS/E a nord e a ovest del centro abitato. Per quanto riguarda il 
CUI.PS/E nella fascia di rispetto cimiteriale dalla verifica operata sul bilancio della pianificazione è emerso 
che il comparto cui faceva riferimento i CUI.PS/E è stato già oggetto di pianificazione esecutiva. E’ quindi 
venuta meno la necessità di perequare le aree in esso ricomprese. Pertanto è stata soppressa la relativa 
disposizione normativa. 

CONFERENZA: prende atto e ritiene il rilievo superato. 

La seduta si ritiene conclusa all’orario di apposizione della firma digitale e decide di riunirsi nuovamente il 
giorno 18/12/2025. 

Il Segretario Verbalizzante 

_____________________ 
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OGGETTO: PUG di Bitritto (BA). Deliberazione di Giunta Regionale n.1024 del 22/07/2025.  
Conferenza di servizi ai sensi dell’art.11 della L.R. n.20/2001. 

Il giorno 18/12/2025, alle ore 10:00 presso gli Uffici dell’Assessorato Regionale all’Urbanistica in via Gentile 
a Bari, si è tenuta la settima riunione della conferenza di Servizi convocata con nota prot.n.449050 del 
08/08/2025 dal Sindaco del Comune di Bitritto per l’esame delle osservazioni regionali sul Piano Urbanistico 
Generale espresse con Deliberazione della Giunta Regionale n.1024 del 22/07/2025. 

Sono presenti: 
per la Regione Puglia: 
- Ing. Giuseppe Angelini: Dirigente ad interim della Sezione Urbanistica; 
- arch. Maria Macina: Funzionario della Sezione Urbanistica 
- arch. Martina Ottaviano: Funzionario della Sezione Urbanistica; 
- arch. Vincenzo Lasorella: Dirigente della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio; 
- arch. Luigia Capurso: Funzionario della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio; 
- arch. Chiara Tosto: Funzionario della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio; 

per il Comune di Bitritto: 
- sindaco dott. Giuseppe Giulitto; 
- avv. Valentina Pizzulli: Assessore all’Urbanistica; 
- ing. Lorenzo Campanale: responsabile dell’Ufficio tecnico; 
- arch. Nicola Fuzio: progettista del PUG; 
- arch. Natalìa Corcella: progettista del PUG 

per il Ministero della Cultura: 
- arch. Federica Gotta funzionario della Soprintendenza Archeologia Belle Arti e Paesaggio per la Città 

Metropolitana di Bari. 

Assume la funzione di segretario verbalizzante l’ing. Lorenzo Campanale, coadiuvato dall’arch. Martina 
Ottaviano. 

Preliminarmente si da atto che il Comune ha condiviso per le vie brevi, con mail informale del 15.12.2025, 
l’aggiornamento degli elaborati grafici e delle norme trasmettendo i seguenti file in elenco: 

● tabella riepilogativa dimensionamento del pug_15122025.docx 
● ET 02 NTA PUG Bitritto_adeguate cds_15.12.2025.doc 
● PS.6.1_Carta dei contesti su ortofoto_10k.pdf 
● PS.6.2_Carta dei contesti su ortofoto_5k.pdf 
● PS.6.3_Carta dei contesti su ortofoto_3k.pdf 
● PS.6.4_Carta dei contesti e pericolosità idraulica su ortofoto.pdf 
● PS.7.1_Carta dei comparti perequativi su CTR.pdf 
● PS.7.2_Carta dei comparti perequativi su ortofoto.pdf 
● PS.1.1_PPTR Carta delle invarianti strutturali paesistico ambientali_territorio comunale.pdf 
● PS.1.2_PPTR Carta delle invarianti strutturali paesistico ambientali_territorio urbano.pdf 
● PS.2.1_Aree escluse ai sensi del co.2 art.142 del Dlgs 42_2004.pdf 
● PS.2.2_perimetrazione degli UCP esclusi dall_accertamento di compatibilità paesaggistica.pdf 
● PS.2.3_perimetrazione dei BP e UCP esclusi dall_accertamento di compatibilità paesaggistica.pdf 
● PS.4.1_carta armatura infrastrutturale territorio comunale_10k.pdf 
● PS.4.2_carta armatura infrastrutturale_2k.pdf 
● PS.5.1_Carta dei contesti su ctr_10k.pdf 
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● PS.5.2_Carta dei contesti su ctr_territorio urbano_5k.pdf 
● PS.5.3_Carta dei contesti su ctr_territorio urbano_3k.pdf 
● PS.5.4_Carta dei contesti e pericolosità idraulica su ctr.pdf 
● PP.1_Scenario di sintesi dei progetti territoriali per il paesaggio.pdf 
● PP.3_Carta dei contesti urbani_individuazione dei comparti di primo impianto.pdf 
● PP.4.1_Carta dei contesti urbani_soluzione attuativa per i comparti perequati e pericolosità 

idraulica.pdf 
● PP.4_Carta dei contesti urbani_soluzione attuativa per i comparti perequati.pdf 
● PP.05_Carta dei contesti urbani_soluzione attuativa per i comparti_masterplan.pdf 

Il sindaco saluta e avvia la conferenza. 

Si prosegue con l’esame degli aspetti urbanistici rilievi di cui all’allegato A della DGR 1024/2025. 

RILIEVI REGIONALI DI CUI ALLA D.G.R. n.1024 del 22/07/2025 – Rilievi regionali sul Sistema delle 
Conoscenze e Quadri Interpretativi  

A7 Il “Bilancio della Pianificazione vigente” secondo il DRAG “dovrà essere espresso sia in termini 
quantitativi, ponendo in evidenza, anche cartograficamente, le capacità residue della pianificazione 
vigente, sia in termini qualitativi anche esprimendo le specifiche motivazioni che hanno portato al non 
utilizzo o all'utilizzo parziale delle aree residue". A tal fine si chiede di completare le analisi prodotte con il 
dimensionamento globale e dotazione di standard previsti dal PRG con la quantificazione del residuo 
delle previsioni, distinto per tutte le categorie funzionali integrando quanto rappresentato nella 
Tav.EG.BL.3. 

A13 - Al fine di valutare il dimensionamento totale del Piano si ritiene necessario indicare la volumetria 
che sviluppano detti Contesti e le funzioni previste dal PRG.  

A14 - In generale la verifica degli standard dovrà essere effettuata anche sugli abitanti che insediano i 
completamenti previsti nei contesti esistenti e quelli insediati nei contesti approvati ma non ancora 
realizzati. 

A20 - Si invita a rivedere alcune quantità che, da verifiche effettuate, risultano non corrette. 

A21 -Si chiede pertanto di motivare adeguatamente la conferma delle “Zone D” del PRG mai attuate, 
attraverso l’individuazione di un reale fabbisogno da soddisfare e l’analisi di quelli che sono stati gli 
impedimenti all’attuazione con particolare riferimento ai CUI.PA. Si ritiene opportuno quindi integrare il 
dimensionamento di piano con le superfici sopra indicate che andranno, inoltre, considerate ai fini del 
calcolo dei servizi ex art.5 del D.M. 1444/68. 

A.26 - In conclusione per quanto riguarda il dimensionamento generale del PUG occorre rammentare che 
è stato calcolato solo per i comparti perequati. Come già evidenziato necessita includere anche le 
quantità di insediamenti che, già pianificati, non risultano realizzati e che il piano propone come piani 
approvati. Sulla base della rivalutazione dei volumi realmente previsti dal Piano si invita a considerare un 
ridimensionamento delle superfici della trasformazione proposte dal Piano al fine di raggiungere 
l’obiettivo del contenimento di consumo di suolo che allo stato appare perseguibile solo parzialmente.  

COMUNE: In riscontro al rilievo regionale è stata predisposta una tabella riepilogativa sul bilancio delle 
previsioni insediative del PUG per il settore residenziale e produttivo che contempla sia le modifiche 
apportate alle previsioni del PUG in sede di conferenza che il dimensionamento dei Contesti non 
contemplati nella verifica del PUG adottato. La differenza degli abitanti insediabili, tra quanto riportato nella 
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relazione del PUG adottato e quanto si evince dalla tabella aggiornata, deriva dal conteggio relativo agli 
abitanti rivenienti dai PdL già in itinere (non valutabili come previsioni del PUG ma derivanti dall’attuazione 
del PRG) per cui gli standards sono soddisfatti nei medesimi PdL dei comparti. Il Comune sottolinea che il 
Bilancio complessivo previsto nel PUG adottato è stato ridotto all’esito delle sedute di conferenza che ne 
hanno motivatamente definito la coerenza e rivalutato alcune previsioni di PUG eliminando i piani attuativi 
in itinere.  

Si rappresenta inoltre di aver aggiornato la TAV. EG.BL3 e le tavole del PUG strutturale  come richiesto nelle 
precedenti sedute. 
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CONFERENZA: Prende atto e ritiene i rilievi superati. 

Alle ore 10:40 arriva l’Ing. Campanale. 

ll Consigliere Delegato Avv. Stefano Lacatena si collega alle 12:40 e, messo al corrente dei rilievi discussi 
nella precedente seduta della Conferenza di Servizi e in quella odierna, prende atto e ne condivide 
conclusioni e determinazioni.  

Norme Tecniche di attuazione 

RILIEVI REGIONALI DI CUI ALLA D.G.R. n.1024 del 22/07/2025 – Rilievi regionali - Norme Tecniche 

B5 Si ritiene necessario riallineare la disciplina delle componenti BP e UCP a quanto riportato al co.3 dei 
relativi articoli delle NTA del PPTR. 

CONFERENZA 
La disciplina delle componenti BP e UCP è stata riallineata a quanto riportato al co.3 dei relativi articoli delle 
NTA del PPTR. 

B.23 Si condivide quanto operato per il Progetto territoriale “I sistemi territoriali per la fruizione dei beni 
culturali e paesaggistici”. Si segnala la menzione a “immobili e aree di notevole interesse pubblico” all’art. 
15.4/S che è necessario stralciare. 

CONFERENZA 
All’art. 15.4/S è necessario stralciare la menzione a “immobili e aree di notevole interesse pubblico” come 

condiviso nel corso della seduta del 5.11.2025 

CONFERENZA 
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Prende atto e condivide. 

Si procede alla lettura aggiornata delle norme e si rileva che: 

all’art. 23.2/S relativo al BP-Boschi  occorre inserire il corretto riferimento legislativo relativo al D.Lgs. 

34/2018 “Testo unico delle foreste” che ha sostituito il D.LGs 227/2001 menzionato nelle NTA del PUG.; 

all’art. 24.1/S si suggerisce di stralciare il comma 2 let. g riguardante le aree di rispetto; 

all’art. 24.4/S La disciplina gli atti della odierna seduta e relativa a UCP città consolidata,  è stata aggiornata 

a quanto condiviso nella seduta di Conferenza del 11.12.2025; 

all’art. 24.5/S si discute la disciplina relativa ai Paesaggi rurali e si condivide il seguente aggiornamento: 

Art. 24.5/S- Misure di salvaguardia e di utilizzazione per la UCP- Paesaggi rurali 
1. Consiste in quella parte di territorio rurale di Bitritto, già individuata come “CR.CRP contesto rurale – 
campagna del ristretto con valore paesistico”, caratterizzato dalla presenza della “Lama Badessa” tutelata ai 
sensi dell’art.136 142 del Codice come BP “Fiumi, torrenti, corsi d’acqua iscritti negli elenchi delle acque 
pubbliche (150 mt)”, la cui valenza paesaggistica è legata alla singolare integrazione fra i caratteri 
geomorfologici, idrologici e vegetazionali costitutivi del territorio e cultura materiale che nei tempi lunghi 
della storia ne ha permesso la sedimentazione dei caratteri. 
Esso ricomprende paesaggi perimetrati ai sensi dell’art. 78, co. 3, lettera a) delle NTA del PPTR, che 
contengono al loro interno beni diffusi nel paesaggio rurale quali muretti a secco, siepi, terrazzamenti; 
architetture minori in pietra a secco quali trulli, lamie, cisterne, pozzi, canalizzazioni delle acque piovane; 
piante, isolate o a gruppi, di rilevante importanza per età, dimensione, significato scientifico, testimonianza 
storica; alberature stradali e poderali. 
2. Nei territori interessati dalla presenza di Paesaggi rurali si applicano le misure di salvaguardia e di 
utilizzazione di cui ai successivi commi. 
3. Ai fini della salvaguardia e della corretta utilizzazione dei siti di cui al presente articolo, si considerano non 
ammissibili i seguenti interventi: 
a1) compromissione degli elementi antropici, seminaturali e naturali caratterizzanti del paesaggio agrario e 
in particolare dei muretti a secco, dei terrazzamenti; delle architetture minori in pietra o tufo calcarenitico a 
secco e non, quali specchie, trulli, lamie, cisterne, fontanili, neviere, pozzi, piscine e sistemi storici di raccolta 
delle acque piovane; della vegetazione arborea e arbustiva naturale, degli ulivi secolari, delle siepi, dei filari 
alberati, delle alberature di pregio isolate, dei pascoli e delle risorgive; dei caratteri geomorfologici come le 
lame, le serre, i valloni e le gravine. Sono fatti salvi gli interventi finalizzati alle normali pratiche colturali, 
alla gestione agricola e quelli volti al ripristino/recupero di situazioni degradate. 
a2) interventi che comportino alterazioni al profilo altimetrico, alle caratteristiche morfologiche del suolo, 
significativi riporti di terra e sbancamenti; 
a3) demolizione dei muretti a secco senza la successiva ricostruzione, che deve avvenire secondo le tecniche 
tradizionali in situ, in quanto sistema matrice delle trame agrarie e fondiarie del contesto rurale, consolidata 
nel tempo. 
a4) demolizione, anche con ricostruzione, di masserie, jazzi e qualsiasi altra struttura insediativa peculiare 
della tradizione costruttiva in contesti rurali; 
a5) ristrutturazione edilizia e nuova edificazione che le nuove edificazioni; interventi di ristrutturazione 
edilizia e ampliamenti che non garantiscano il corretto inserimento paesaggistico, il rispetto delle tipologie e 
delle morfologie edilizie, delle tecniche costruttive e dei materiali tradizionali, dei paesaggi agrari 
tradizionali, nonché gli equilibri ecosistemico- ambientali, 
a6) mutamenti di destinazioni d’uso di edifici esistenti per insediare attività produttive, industriali e 
commerciali della grande distribuzione; 
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a7) trasformazioni urbanistiche, ove consentite dagli atti di governo del territorio, che alterino i caratteri 
della trama insediativa di lunga durata; 
a8) realizzazione e ampliamento di impianti per la produzione di energia, fatta eccezione per gli interventi 
indicati nella parte seconda dell'elaborato del PPTR 4.4.1 - Linee guida sulla progettazione e localizzazione di 
impianti di energia rinnovabile; 
a9) nuove attività estrattive e ampliamenti. 
a10) realizzazione e ampliamento di grandi impianti per la depurazione delle acque reflue non trattate a 
norma di legge, di impianti per lo smaltimento e recupero dei rifiuti; 
a11) la realizzazione di gasdotti, elettrodotti, linee telefoniche o elettriche e delle relative opere accessorie 
fuori terra (cabine di trasformazione, di pressurizzazione, di conversione, di sezionamento, di manovra ecc.); 
è fatta eccezione, nelle sole aree prive di qualsiasi viabilità, per le opere elettriche in media e bassa tensione 
necessarie agli allacciamenti delle forniture di energia elettrica; sono invece ammissibili tutti gli impianti a 
rete se interrati sotto strada esistente ovvero in attraversamento trasversale utilizzando tecniche non 
invasive che interessino il percorso più breve possibile nel rispetto dei caratteri morfo-tipologici tradizionali 
esistenti; 
a12) realizzazione di nuovi tracciati viari, fatta eccezione per quanto previsto al comma successivo. 
4. Fatta salva la procedura di accertamento di compatibilità paesaggistica, nel rispetto degli obiettivi di 
qualità e delle normative d'uso di cui all’artt. 6, 6.1, 6.2, 6.3, 6.4 delle NTA, nonché degli atti di governo del 
territorio vigenti ove più restrittivi, sono ammissibili, piani, progetti e interventi diversi da quelli di cui al 
comma 3, nonché i seguenti: 
b1) realizzazione di sistemi per la raccolta delle acque piovane, di reti idrico/fognarie duali, di sistemi di 
affinamento delle acque reflue attraverso tecniche di lagunaggio e fitodepurazione anche ai fini del loro 
riciclo. L’installazione di tali sistemi tecnologici deve essere realizzata in modo da mitigare l’impatto visivo, 
non alterando la struttura insediativa originaria, senza comportare aumenti di superficie coperta o di 
volumi, non incidendo in modo significativo nella lettura dei valori paesaggistici; 
b2) realizzazione di nuovi tracciati viari, poderali ed interpoderali, pedonali purché realizzati con materiali 
permeabili o semipermeabili o in materiali drenanti (ove non espressamente vietato dalle vigenti norme di 
settore) senza opere di impermeabilizzazione, con materiali ecocompatibili e con soluzioni reversibili, di 
larghezza non superiore a 3 m e senza alterazione dell'assetto della trama agraria e della morfologia 
esistente. Adeguamento e manutenzione dei tracciati esistenti che non comportino opere di 
impermeabilizzazione e non compromettano i caratteri geomorfologici, ecosistemici e paesaggistici, nel 
rispetto delle Linee guida per qualificazione paesaggistica e ambientale delle infrastrutture (elaborato 
4.4.5). 
b3) realizzazione di aree a verde attrezzato con percorsi e spazi di sosta pedonali e per mezzi di trasporto 
non motorizzati, con esclusione di opere comportanti la impermeabilizzazione dei suoli. Tali opere devono 
prevedere idonee misure di mitigazione e non comportare la frammentazione dei corridoi di connessione 
ecologica; nella scelta delle specie arboree e vegetazionali è preferibile la scelta di specie autoctone e a bassi 
costi di manutenzione; 
b4) interventi di deimpermeabilizzazione degli spazi aperti quali parcheggi, aree di sosta, piazzali pubblici e 
privati. Realizzazione di aree di sosta e parcheggio, progettate in modo che non comportino la realizzazione 
di superfici impermeabili, garantendo la salvaguardia delle componenti vegetazionali che caratterizzano il 
paesaggio e prevedendone la piantumazione in misura adeguata alla mitigazione degli impatti e al migliore 
inserimento paesaggistico; 
b5) realizzazione di attrezzature per lo svolgimento di attività culturali, ricreative, sportive, o connesse ad 
attività agricole, di dimensione contenuta, completamente amovibili, in materiali eco-compatibili e 
comunque congrui alla tradizione costruttiva dei luoghi, che non comportino l'aumento di superfici 
impermeabili e la frammentazione dei corridoi ecologici e che siano affiancati a idonee misure di 
mitigazione; 
b6) realizzazione di opere infrastrutturali a rete interrate pubbliche e/o di interesse pubblico, a condizione 
che siano di dimostrata assoluta necessità e non siano localizzabili altrove; 
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b7) interventi relativi agli aspetti morfologici e insediativi, come di seguito articolati. 
-       nel rispetto del profilo altimetrico e dei caratteri geomorfologici del suolo, sono consentiti 

interventi finalizzati alla conservazione e valorizzazione dei caratteri identitari peculiari del 
paesaggio rurale; al recupero delle situazioni compromesse attraverso la eliminazione di fattori 
detrattori della qualità paesaggistica e/o la mitigazione dei loro effetti negativi; 

-       interventi sugli edifici esistenti volti alla manutenzione o al recupero degli stessi, nel rispetto 
delle morfologie, delle tecniche e dei materiali della tradizione costruttiva. Sono ammissibili 
interventi che comportino la rimozione di superfetazioni, ampliamenti o vani tecnici e di servizio 
incoerenti per caratteristiche morfo-tipologiche, materiali e tecniche costruttive, con l'edilizia 
rurale storica, fermo restando l'inammissibilità di interventi di demolizione/ricostruzione degli 
edifici di valore culturale e/o identitario del Paesaggio rurale; 

-       interventi tesi al recupero-riuso degli edifici esistenti con la possibilità di ampliamento della 
superficie utile (Su) nella misura massima del 20% di quella preesistente, con la possibilità di 
cambio di destinazione d’uso, purché nell'ambito di attività coerenti con il carattere rurale del 
paesaggio; 

−         interventi di ampliamento dei manufatti edilizi legittimamente esistenti o legittimati, da realizzarsi in 
adiacenza, interventi di demolizione e ricostruzione, nel rispetto di quanto indicato al comma precedente, 
ovvero interventi di nuova costruzione. 
La realizzazione di tali manufatti dovrà avvenire nel rispetto delle caratteristiche del paesaggio rurale    
circostante, caratterizzato dalla presenza di muretti a secco e ulivi, le costruzioni dovranno avere forme 
compatte e colori chiari, essere realizzate in muratura, evitando elementi aggettanti e porticati. Si dovrà 
limitare l’impermeabilizzazione di nuovo suolo; 

-       in presenza di strade a valenza paesaggistica, come individuate dalla Variante di adeguamento 
al PRG del PPTR, dovranno essere garantite le libere visuali verso i contesti contermini, evitando 
l'inserimento di barriere percettive anche di tipo vegetazionale e valorizzando le alberature 
singole lungo i percorsi viari in corrispondenza delle strade a valenza paesaggistica. 

5. Nel rispetto delle norme per l’accertamento di compatibilità paesaggistica, si auspicano piani, progetti e 
interventi: 

1. di demolizione senza ricostruzione di edifici esistenti e/o parti di essi dissonanti e in contrasto con le 
peculiarità paesaggistiche dei luoghi; 

2. di manutenzione e ripristino dei muretti a secco esistenti limitati alle parti in cattivo stato di 
conservazione, senza smantellamento totale del manufatto; 

3. di realizzazione di percorsi per la “mobilità dolce” su viabilità esistente, senza opere di 
impermeabilizzazione dei suoli e correttamente inserite nel paesaggio; 

4. di rinaturalizzazione, manutenzione, restauro, conservazione e valorizzazione delle emergenze 
naturalistiche e geomorfologiche, dei manufatti e delle architetture minori. 

5. di riqualificazione e valorizzazione degli aspetti rurali del paesaggio; 
6. che garantiscano il migliore utilizzo delle risorse naturali e dei fattori climatici, nonché la 

prevenzione dei rischi ambientali; 
6. Per tutti gli interventi di trasformazione ricadenti nelle aree identificate come paesaggi rurali dal PPTR 
PUG, ai fini della salvaguardia ed utilizzazione dell’ulteriore contesto, è obbligatorio osservare le 
raccomandazioni contenute nei seguenti elaborati: 
d1) per i manufatti rurali 
-       Elaborato del PPTR 4.4.4 – Linee guida per il restauro e il riuso dei manufatti in pietra a secco; 
-       Elaborato del PPTR 4.4.6 – Linee guida per il recupero, la manutenzione e il riuso dell’edilizia e dei beni 

rurali; 
-       Elaborato del PPTR 4.4.7 - Linee guida per il recupero dei manufatti edilizi pubblici nelle aree naturali 

protette; 
d2) per la progettazione e localizzazione di impianti di energia rinnovabile 
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-       Elaborato del PPTR 4.4.1: Linee guida sulla progettazione e localizzazione di impianti di energia 
rinnovabile; 

d3) trasformazioni urbane 
-       Documento regionale di assetto generale (DRAG) - criteri per la formazione e la localizzazione dei piani 

urbanistici esecutivi (PUE) – parte II - criteri per perseguire la qualità dell’assetto urbano (DGR 
2753/2010); 

-       Elaborato del PPTR 4.4.3: linee guida per il patto città-campagna: riqualificazione delle periferie e delle 
aree agricole periurbane; 

d4) per la progettazione e localizzazione delle infrastrutture 
-       Elaborato del PPTR 4.4.5: Linee guida per la qualificazione paesaggistica e ambientale delle 

infrastrutture; 
d5) per la progettazione e localizzazione di aree produttive 
-       Elaborato del PPTR 4.4.2: Linee guida sulla progettazione di aree produttive paesaggisticamente ed 

ecologicamente attrezzate. 
7. Le misure di salvaguardia e utilizzazione di cui ai commi precedenti si applicano in tutte le zone territoriali 
omogenee a destinazione rurale nonché ai piani urbanistici esecutivi adottati dopo l’approvazione definitiva 
del PPTR. 

L’Ing. Angelini si allontana alle 13:10. 

COMUNE: valutate le integrazioni di natura paesaggistica condivise per gli UCP Paesaggi rurali 
corrispondenti al contesto CR.CRP e considerato che la norma strutturale dello stesso contesto CR.CRP non 
contempla indici e parametri che disciplinano le eventuali nuove costruzioni, contraddicendo la norma 
programmatica prevista dallo stesso contesto (dove sono definiti parametri come l’altezza, distanza dai 
confini ecc. riferiti evidentemente alle nuove costruzioni), propone di inserire i seguenti parametri nel 
PUG/S: 

-        Sf - superficie fondiaria minima: mq 20.000; 
-        Iff- indice di fabbricabilità fondiaria massimo: iff=0,03 mc/mq; 
-        Rc - Rapporto di copertura: 20% Sf inclusi i volumi esistenti, comprensivo di tettoie, volumi tecnici ed 

accessori. 

CONFERENZA: prende atto dell’incongruenza e condivide la soluzione proposta. 

La seduta si sospende dalle 14:30 alle 15:00. 

All’art. 36.4/S sono state riportate le integrazioni concordate (comma 5) nella precedente seduta del 

11.12.2025. 

CONFERENZA 
Prende atto, condivide e si riserva di verificare gli elaborati aggiornati. 

RILIEVI REGIONALI DI CUI ALLA D.G.R. n.1024 del 22/07/2025 – Rilievi regionali - art 142 co. 2 del Dlgs 
42/2004 

B.4 Ai fini del controllo e validazione relativi alle aree di cui all’art. 142 co. 2 del D.Lgs 42/2004 è 
necessario acquisire copia della documentazione ufficiale della strumentazione urbanistica generale 
vigente alla data del 6.9.1985, in particolare le tavole relative alla zonizzazione e le Norme Tecniche di 
Attuazione dello strumento urbanistico. Detti elaborati dovranno includere anche eventuali varianti. 

CONFERENZA 
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Con riferimento alla perimetrazione delle componenti delle aree di cui art 142 co. 2 del Dlgs 42/2004, il 
Comune ha messo a disposizione della Conferenza il 2.12.2025 agli atti nella seduta del 11.12.2025 gli 
elaborati shapefile aggiornati alle condivisioni della seduta del 31.10.2025. 

Nella trasmissione degli elaborati grafici con mail del 15.12.2025 si rileva che la tavola PS.2.3 riferita alla 
“perimetrazione dei BP e UCP esclusi dall'accertamento di compatibilità paesaggistica” può essere 
stralciata, considerato che non vi sono BP sovrapposti alla perimetrazione delle aree di cui al comma 2 art. 
142 del D.Lgs. 42/2004. 

Prende atto e condivide. 

RILIEVI REGIONALI DI CUI ALLA D.G.R. n.1024 del 22/07/2025 – Rilievi regionali UCP – Grotte 

B.10 E’ necessario aggiornare la configurazione cartografica di detta componente inserendo la fascia di 
rispetto di 100 m. Si ritiene compatibile la disciplina. 

CONFERENZA 
Con riferimento agli shapefile relativi alla perimetrazione delle componenti della Struttura geomorfologica 
UCP - Grotte, riferito alla componente “Grotta Alimer”, il Comune ha messo a disposizione della Conferenza 
il 2.12.2025 agli atti nella seduta del 11.12.2025 gli elaborati aggiornati alle condivisioni della seduta del 
30.9.2025, inserendo la fascia di salvaguardia della  profondità  di 100 m come richiesto. Tale componente è 
stata correttamente individuata anche negli elaborati grafici trasmessi e agli atti della seduta odierna. 

Prende atto e condivide. 

RILIEVI REGIONALI DI CUI ALLA D.G.R. n.1024 del 22/07/2025 – Rilievi regionali BP – Boschi, UCP - Area di 
rispetto dei boschi e UCP – Formazioni arbustive 

B.12 “Si ritiene conforme al PPTR la disciplina per dette componenti. Con riferimento alla perimetrazione 
si chiede di effettuare un approfondimento dello stato dei luoghi.” 

CONFERENZA 
Con riferimento agli shapefile relativi alla perimetrazione delle componenti della Struttura 
botanico-vegetazionale (BP - Boschi, UCP - Area di rispetto dei boschi e UCP - Formazioni arbustive in 
evoluzione naturale), il Comune ha messo a disposizione della Conferenza il 2.12.2025 agli atti nella seduta 
del 11.12.2025 gli elaborati aggiornati alle condivisioni della seduta del 1.12.2025. Tali componenti sono 
state correttamente individuate anche negli elaborati grafici trasmessi e agli atti della seduta odierna. 

Prende atto e condivide. 

RILIEVI REGIONALI DI CUI ALLA D.G.R. n.1024 del 22/07/2025 – Rilievi regionali UCP – Testimonianze della 
stratificazione insediativa 

B.14 E’ necessario aggiornare le ricognizioni relative all’UCP – Testimonianze della stratificazione 
insediativa con riferimento alle aree a rischio archeologico e/o alle segnalazioni archeologiche ed 
eventualmente aggiornare la relativa disciplina di tutela per dette componenti. 

REGIONE 
Con riferimento all’individuazione di suddetta componente, gli elaborati grafici trasmessi e agli atti della 
Conferenza in data odierna si rappresenta quanto segue.  
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Con riferimento alle componenti censite dal PUG come UCP - Testimonianze della stratificazione insediativa 
ricadenti nel perimetro delle aree di cui all’art. 142 co.2 del D.LGs. 42/2004 si ritiene opportuno che le 
stesse siano individuate come Altre Componenti di PUG (“ACP”) e disciplinate nell’art. 24.4/S riferito alla 
Città Consolidata. Si precisa che le componenti denominate “Palazzo de Stefano” e “Chiesa S.Angelo” 
restano classificate come UCP - Testimonianze della stratificazione insediativa. 

Si rappresenta che le componenti individuate come UCP - Testimonianze della stratificazione insediativa - 
aree a rischio archeologico denominate come “Cappella degli Zingari” e “Decumano Massimo”, sono stati 
correttamente rappresentati negli elaborati grafici.  

La disciplina è stata aggiornata inserendo i contenuti dei commi 3bis e 3 ter dell’art. 81 delle NTA del PPTR ai 
commi 4 e 5 dell’art. 24.2/S in coerenza con il PPTR. 

COMUNE 
Propone la seguente disciplina di cui al comma 4 dell’art. 24.4/S: 

4. I beni individuati come ACP nell’elaborato PS1.1, sono parte integrante dell’UCP “Città Consolidata. Per gli 
stessi beni trovano applicazione la disciplina del presente articolo e le ulteriori norme specifiche di settore 
laddove applicabili. 

CONFERENZA 
Prende atto e condivide.  

RILIEVI REGIONALI DI CUI ALLA D.G.R. n.1024 del 22/07/2025 – Rilievi regionali UCP – Area di rispetto 
componenti storico culturali 

B.15 Si ritiene conforme la disciplina di tutela, tuttavia è necessario aggiornare la perimetrazione delle 
aree di rispetto come indicato 

CONFERENZA 
Con riferimento alla perimetrazione delle componenti della Struttura antropica e storico culturale UCP - 
Area di rispetto delle componenti storico culturali, il Comune ha aggiornato le perimetrazioni all’interno 
degli elaborati grafici trasmessi e agli atti della conferenza in data odierna. 

Prende atto e condivide. 

RILIEVI REGIONALI DI CUI ALLA D.G.R. n.1024 del 22/07/2025 – Rilievi regionali UCP – Paesaggi rurali 

B.17 Considerata la valenza paesaggistica del territorio rurale, contraddistinto dalla singolare 
integrazione tra le componenti antropiche, agricole, insediative e la struttura geomorfologica e 
naturalistica, si ritiene necessario valutare l’opportunità di individuare ai sensi dell’art. 78 co. 3 lett. a) 
delle NTA del PPTR degli UCP Paesaggi rurali in special modo nella porzione a Sud del territorio 
caratterizzata dalla presenza dei solchi erosivi delle lame e da un paesaggio rurale di particolare valore 
paesaggistico. 

REGIONE 

Con riferimento alla perimetrazione proposta si chiede di individuare l’UCP paesaggio rurale con un unico 
poligono evitando di frammentarlo in diversi areali, ad esempio in prossimità della viabilità. 
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COMUNE 
Prende atto, condivide e si impegna a modificare gli elaborati come richiesto. 

CONFERENZA 
Prende atto, condivide e si riserva di verificare gli elaborati aggiornati. 

RILIEVI REGIONALI DI CUI ALLA D.G.R. n.1024 del 22/07/2025 – Rilievi regionali UCP – Strade a valenza 
paesaggistica 

B.19 Si ritiene opportuno definire per le strade a valenza paesaggistica una fascia di salvaguardia al fine 
di rendere più chiaro il campo di applicazione della disciplina. Si ritiene compatibile al PPTR la disciplina 
prevista dal PUG. 

CONFERENZA 
Con riferimento alla perimetrazione delle componenti della Struttura antropica e storico culturale UCP - 
strade a valenza paesaggistica, il Comune ha aggiornato sugli elaborati grafici l’individuazione di tale 
componente secondo quanto condiviso in sede di conferenza dell’ 11.12.2025. 

Prende atto e condivide. 

RILIEVI REGIONALI DI CUI ALLA D.G.R. n.1024 del 22/07/2025 – Conformità rispetto alle Previsioni di 
Piano 

B.26 Si esprimono perplessità circa la prossimità tra i contesti CR.CRI e CUI (PS e PA) a Nord dell’area 
cimiteriale e riguardo la loro posizione che non integra e non collega tra loro le residuali aree a vocazione 
agricola del ristretto. Si ritiene opportuno prevedere in coerenza con gli obiettivi del Patto città 
Campagna del PPTR dallo stesso PUG recepito e integrato, fasce agricole o di verde pubblico al fine di 
creare corridoi ecologici di connessione e contenere il consumo di suolo agricolo. 

REGIONE 
Gli elaborati grafici della serie Programmatica agli atti della seduta odierna riportano l’inserimento di 
fasce/corridoi verdi di collegamento lungo le direttrici N-S fra le aree agricole dei contesti CR.CRI frapposti in 
prossimità dell’area cimiteriale, come riportato nelle immagini seguenti. 

   
pug adottato                                                                                       proposta 

CONFERENZA 
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Prende atto e condivide. 

B. 29 CP.PR Al fine di preservare la dimensione agricola del territorio comunale di Bitritto e contenere il 
consumo di suolo, si ritiene opportuno valutare la coerenza dei suddetti contesti con i caratteri 
paesaggistici e ambientali dei luoghi in cui si inseriscono al fine di un loro ridimensionamento 

COMUNE  
Presenta l’elaborato grafico del PUG/P in cui sono individuati i Contesti di primo impianto e gli schemi 
ideogrammatici richiesti in sede di conferenza. Nello stesso elaborato si è proposto di individuare una linea 
quale elemento ideogrammatico funzionale all’applicazione dell’art. 36.2/S comma 2.1, il tutto come in 
figura di seguito riportata. 

 
elaborato grafico PP.3.1 

REGIONE 
Preliminarmente si evidenzia che così come concordato durante la seduta del 10.10.2025, la previsione del 
CPP.IP dovrà essere stralciata dall’elaborato delle previsioni programmatiche e rappresentato  
esclusivamente nelle tavole del PUG Strutturale.  

Ritiene altresì che la previsione ideogrammatica sia da sostituire con una precisazione normativa come si 
riporta di seguito. Dovrà essere eliminato il comma 2 dell’art. 36.2/S e il comma 2.1 così riformulato: 

2. Fino alla conclusione della procedura di cui al comma 1, con delibera motivata del Consiglio Comunale su 
istanza tecnicamente motivata e finanziariamente garantita (anche attraverso apposite fidejussioni) di un 
unico soggetto attuatore, è possibile attivare unità minime di intervento con superficie pari a 50.000 mq 
posizionati lungo la SP 236 per una fascia della profondità massima di  200 m dalla strada ed attraverso 
piani urbanistici esecutivi, secondo gli indici e i parametri di cui ai successivi commi. 

 
COMUNE 
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Prende atto, condivide e si impegna ad aggiornare gli elaborati. 

CONFERENZA 
Prende atto, condivide e si riserva di verificare gli elaborati aggiornati. 

Alle ore 15.00 rientra l’ing.Angelini. 

A10 -In proposito si precisa che ai sensi della L.R. n.42/2013 per le attività agrituristiche possono essere 
utilizzate, dagli imprenditori agricoli, le strutture e i fabbricati già esistenti; non possono essere previsti 
indici per la realizzazione di nuovi edifici da destinare ad attività agrituristica. La legge regionale 
consente ampliamenti degli edifici esistenti nella misura massima del 20% e con le finalità specificate 
dall’art.3 comma 4 della suddetta legge regionale. 

A11 - Si invita a descrivere con maggior dettaglio le tipologie di edifici per cui sono possibili i cambi di 
destinazione per attività turistico-ricettive e a valutare l’opportunità di consentirne la variazione solo se 
strettamente connesse alla funzione agricola restando nell’ambito della specifica legislazione in materia 
di “agriturismo” e di “turismo rurale”. Inoltre l’ampliamento volumetrico previsto potrà essere consentito 
nei limiti di quanto previsto dalla norma vigente: 0,03 mc/mq per funzioni residenziali (D.M. 1444/68) e 
fino a 0,10 mc/mq (L.R. n.20/2001) per edifici a servizio dell’attività agricola.  

A12 - Il Piano individua i Contesti Urbani esistenti: contesti storici e contesti consolidati, includendo tra 
questi ultimi anche quelli non completamente trasformati (CUE.CO). Sono previste trasformazioni con 
Indici di Fabbricabilità Fondiaria per i Contesti consolidati e per un Contesto storico (CUS.IP) che tuttavia 
non risultano computati nel dimensionamento. Si chiede quindi che vengano riportati i dati relativi ai 
volumi realizzabili, abitanti insediabili e relativi servizi necessari ai sensi del D.M. 1444/68 al fine di 
verificare la coerenza con l’obiettivo di Piano di evitare il consumo di suolo. 

COMUNE E’ stato stralciato il comma 3 dell’art 32/S al posto del comma 3 dell’art. 32.2/S, come erroneamente 
riportato nel verbale della Conferenza di servizi del 24.10.2025. 

CONFERENZA: Prende atto  

A15 - Dalla lettura dell’art.25/P - CUI.PS - Perequativo per servizi e residenza si rileva che al comma 3 si 
include la larghezza della pista ciclabile e/o della fascia alberata tra le urbanizzazioni secondarie. Non si 
condivide detta previsione in quanto la viabilità non può concorrere al calcolo dei servizi ex art.3 del D.M. 
1444/68. 

A18 - Si ritiene necessario chiarire quali siano gli incrementi massimi per le quantità edificatorie 
aggiuntive indicate agli articoli 8/P, 10/P, 11/P, 12/P, 15/P anche nel caso delle “specifiche situazioni”. 
In generale al fine di garantire una oggettiva corrispondenza tra maggior valore generato e 
interesse/beneficio pubblico si invita a parametrare le premialità consentite proporzionandole in 
funzione del valore degli “impegni e condizioni accettate”.  
Si chiede altresì: 

● di specificare cosa si intende per “modifica del perimetro dei comparti” così come indicato 
all’art.6/P commi 2 e 3; 

● di chiarire in merito all’adesione al PUE di edifici esistenti e alle superfici computabili (art. 6/P 
comma 7) e le quote aggiuntive ulteriori rispetto all’esistente (art.8/P comma 8); 

● di specificare le percentuali di quote di cessione inferiori o minori in fase di concertazione di cui 
all’art.8/P comma 4.2. 

 

13 

114 / 136



                                                                                                                                19979Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 31 del 20-4-2026                                                                                   

A.22 -Non si condivide la previsione di queste ulteriori aree da destinare ad attività produttive anche in 
relazione alla localizzazione che, sebbene in adiacenza ad attività esistenti (nel caso della via per Bitetto 
di modesta entità), presentano ancora evidenti caratteri di ruralità. 

A23 - Per quel che riguarda il “CPP.IS - Terziario e Servizi” si invita, dopo una attenta valutazione del 
fabbisogno di superfici per attività propriamente produttive a considerare la possibilità di includere le 
funzioni terziarie all’interno dei Contesti produttivi, al fine di contenere il consumo di suolo. 

Si elencano di seguito alcuni refusi riscontrati negli elaborati del Piano al fine di perfezionare ed 
armonizzare i contenuti dello stesso: 

● i Contesti urbani sia nella Relazione Generale (pagina 106) che nelle NTA (art.30/S) sono elencati 
con nomi differenti rispetto a quelli rappresentati nelle tavole;  

● si rileva una sovrapposizione di retini negli elaborati delle previsioni strutturali per il Contesto 
CUS.IS (EG.PS 5.1, EG.PS 5.3) 

● alcuni acronimi sono utilizzati con significati differenti nelle NTA (Ds: densità territoriale 
art.10.1/S e Ds: distanza dalle strade nelle norme per i Contesti) INSERIRE DC IN LEGENDA; 

● art.29.2/S: si chiede di rendere più comprensibile l’ultimo punto dell’elenco; RIVEDERE 
ART.29.1/S e RETTIFICARE NUOVO INSEDIAMENTO A SERVIZIO DEL TURISMO RURALE. 

● art.20.2/P: si segnala l’erroneo riferimento al Comune di Giovinazzo al sesto rigo del comma 3 in 
riferimento ai beni ambientali, culturali e paesaggistici da rendere fruibili dalla mobilità 
ciclopedonale; 

● art.22/P: si rileva che il comma 6 punto a) della presente norma fa presumibilmente riferimento 
all’art.29 delle NTA del PRG e non del PUG. Si integri pertanto la disciplina con quanto normato 
dal citato articolo 29 del PRG; 

● art.23.2/P comma 5.3 si richiama il punto 6.2 non presente.  

RILIEVI REGIONALI DI CUI ALLA D.G.R. n.1024 del 22/07/2025 – Rilievi regionali sulle Previsioni del Piano  

Rilievi regionali sulle Norme di Attuazione  

Esaminati i contenuti degli articoli delle NTA del PUG, si rappresenta quanto segue:  

-  Si ritiene utile, per chiarezza di lettura, riportare le destinazioni e i parametri  urbanistici previsti 
dal PRG cui si rimanda negli articoli delle norme del PUG.  

- art.10.1/S: alcune abbreviazioni non sono riscontrabili nelle definizioni contenute  nell’articolo 
(vedi Sv, Vc…)  

Contesti rurali  

-  artt.29.2/S, 29.3/S, 29.4/S, art.23.2/P: si ritiene necessario specificare nella norma strutturale 
che l’ampliamento è consentito fino al raggiungimento delle volumetrie consentite dalle norme 
vigenti (D.M. 1444/68 e L.R. n.20/2001); la L.R.n. 42/2013 inoltre, all’art. 3 comma 4, consente 
ampliamenti “strettamente connessi ad esigenze igienico-sanitarie o tecnologico-funzionali 
nonché per l’ospitalità e la ricettività, fino ad un massimo del 20 per cento della volumetria 
esistente destinata ad attività agrituristica”. 

-  artt.29.2/S, 29.3/S, 29.4/S: la nuova edificazione non può essere riferita all’agriturismo in quanto 
la norma regionale è finalizzata al riutilizzo per tali scopi di volumi dell’azienda agricola già 
esistenti. Si ritiene necessario specificare il requisito di imprenditore agricolo per gli insediamenti 
di nuova edificazione al servizio dell’attività agricola e della zootecnia.  
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- art.23.2/P: si condivide l’utilizzo del Rapporto di copertura pari al 20% per i Contesti Rurali 
campagna del ristretto e si invita a indicare detto parametro anche nelle parte strutturale delle 
norme.  

-  art. 29.2/S e art.23.2/P: si rileva incoerenza nel valore fissato per l’Iff della nuova edificazione tra 
l’art. 29.2/S che pone Iff=0,08 mc/mq di cui massimo 0,03 per la residenza e l’art.23.2/P che 
invece stabilisce un Iff=0,03 mc/mq senza distinzioni.  

COMUNE: Le norme sono state ulteriormente aggiornate in data odierna e condivise in Conferenza. 

Alle ore 17 si allontanano l’ing.Angelini e  il Sindaco che delega l’Assessore all’Urbanistica. 

Terminata la trattazione dei rilievi regionali, alla presenza del Consigliere delegato all’Urbanistica, avv. 
Stefano Lacatena e dell’ Assessore all’Urbanistica del Comune di Bitritto Valentina Pizzulli, si procede alla 
rilettura e alla riconferma e condivisione dei precedenti verbali e delle determinazioni complessive, 
comprese le odierne, assunte dalla Conferenza di servizi. 

Conclusi i lavori tecnici, alla luce di quanto stabilito, la Conferenza si pronuncia favorevolmente in merito 
alla compatibilità paesaggistica di cui all'art. 96, co. 1, lett. b) del PPTR relativamente al PUG di Bitritto, 
come modificato e integrato a seguito delle determinazioni della Conferenza di Servizi. 

La Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio e la Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio 
per la Città Metropolitana di Bari, condividono le modifiche apportate al PPTR dal PUG di Bitritto come 
modificato e integrato a seguito delle attività di valutazione della coerenza e compatibilità discusse in 
sede di Conferenza di Servizi. 

La Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio e la Soprintendenza prendono atto che il Comune ha 
provveduto alla delimitazione delle aree di cui all'art. 142 comma 2 del D.Lgs 42/2004, ai sensi dell'art. 38 
comma 5 delle NTA del PPTR. 

La Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio si impegna a trasmettere al Servizio V della Direzione 
Generale Archeologia Belle Arti e Paesaggio i verbali della Conferenza e gli elaborati adeguati per gli 
adempimenti  di competenza. 

La Regione si riserva, al fine di rettificare e aggiornare gli elaborati del PPTR secondo quanto stabilito 
nelle sedute della Conferenza, di concludere le procedure previste dall’art. 3 dell’Accordo di 
Copianificazione siglato in data 16/11/2015 tra Regione Puglia e MIBACT e dal comma 8 dell'art. 2 della 
L.R.n. 20/2009, il quale stabilisce al secondo periodo che "L’aggiornamento di eventuali tematismi 
rispetto alle cartografie del PPTR che non ne alterino i contenuti sostanziali non costituiscono variante al 
PPTR, purché deliberato dalla Giunta regionale". 

Si chiede, pertanto, al Comune di Bitritto di trasmettere gli elaborati del PUG come condivisi in 
Conferenza, in formato pdf con firma digitale e in formato shapefile. Gli shape file relativi alle 
componenti di paesaggio censite dal PUG dovranno essere conformi al “modello logico” di cui al titolo VI 
delle NTA del PPTR e al “modello fisico” definito tramite la cartografia vettoriale di cui all’art. 38 c. 4 delle 
NTA del PPTR, la cui realizzazione è costituita dai file in formato shapefile pubblicati sul sito 
www.pugliacon.regione.puglia.it. 

In conclusione, la Conferenza ritiene che le modifiche e le integrazioni, come richiamate nel presente e 
nei precedenti verbali, siano sufficienti per superare i rilievi di cui alla D.G.R. n. 1024 del 22/07/2025 di 
cui agli allegati A e B ai fini del conseguimento del controllo definitivo di compatibilità di cui alla legge 
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ai sensi dell’art. 11 commi  7 e 8  della L.R. 

disciplinato dal DPCM 15 marzo 2024, n. 57, recante “

” e dal
Decreto Ministeriale 5 settembre 2024, n. 270, recante “

”, 
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“Si indicano le Soprintendenze ABAP capoluogo quali uffici del Ministero 
preposti alla “positiva verifica da parte del Ministero su richiesta della regione 

adeguamento degli strumenti urbanistici”, prevista 
dall’art. 146 comma 5 del Codice, fermo restando il ruolo di coordinamento di 

/09/2025”

confermato il parere di compatibilità reso nell’ultima seduta 

–

–
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Carta dell’armatura infrastrutturale Scala 1:2.000
Carta dell’uso del suolo Scala 1:3.000

–

–

Perimetrazione degli UCP esclusi dall’accertamento di compatibilità

Carta dell’armatura infrast
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Carta dell’armatura infras

–
–

–

all’impronta MD5, delle componenti paesaggistiche del PUG e delle aree di cui all’art. 
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–

–
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ALL’AGGIORNAMENTO DEL PPTR AI SENSI DELL’ART. 2 DELLA L.R. 20/2009

conseguente aggiornamento del PPTR ai sensi dell’art. 2 della L.R. n. 20/2009.
Preliminarmente si rappresenta che l’art. 96 co. 2 delle NTA del PPTR stabilisce che il 

è espresso, nell’ambito dei procedimenti 

linee guida di cui all’art.6;

AREE DI CUI ALL’ART. 142 CO. 2 DEL D.LGS 42/2004 E ALL’ART. 38 CO. 5 DELLE 

Il Comune ha provveduto alla perimetrazione delle aree di cui all’art. 142, co. 2 del 
previsto dall’art. 38 co. 5 delle NTA del PPTR il quale stabilisce 

che: “
dall’entrata in vigore del PPTR, i comuni, d'intesa con il Ministero e la Regione, 

comma 2 dell’articolo 142 del Codice”. 

“obiettivi generali”

Garantire l’equilibrio idrogeomorfologico dei bacini idrografici;
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“Obiettivi generali” di cui all’art. 27 delle NTA sono articolati in “ ”, 

“Gli interventi e le attività oggetto di 

l quadro degli obiettivi generali e specifici di cui all’Elaborato 4.1 
nonché degli obiettivi di qualità paesaggistica e territoriale di cui all’Elaborato 5 –

”.
all’art. 

CONFORMITÀ RISPETTO ALLA NORMATIVA D’USO E AGLI OBIETTIVI DI QUALITÀ 
DI CUI ALLA SEZIONE C2 DELLA SCHEDA D’AMBITO DI RIFERIMENTO

1), il PPTR, ai sensi dell’art. 135 co. 3 del D.lgs. n. 42/2004, definisce gli 

predisponendo le specifiche normative d’uso di cui alla Sezione C2 dell’Elaborato 5.
’analisi degli elaborati del PPTR, emerge che il territorio comunale di 

interamente ricompreso nell’ambito n. 

entrambi descritti nella scheda d’Ambito n. 5.

dell’Ambito Paesaggistico “La Puglia Centrale”
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MISURE DI SALVAGUARDIA E UTILIZZAZIONE E LE LINEE GUIDA DI CUI ALL’ART. 6 

Di seguito si riporta ciascuna componente di suddetta struttura con l’indicazione dello 

d’acqua iscritti negli 

“Territori costieri” “
” e UCP “ ”, “ ” “

”;
“Versanti”, “Doline”, “Inghiottitoi”, 

“Cordoni dunari” e “Geositi”.
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“Lama Badessa” –
“Torrente Picone”

dell’art. 142 co, 1 let. c) del D.Lgs 42/2004 nonché dall’art. 46 delle NTA del PPTR

cui all’art. 
analoghe a quelle previste dall’art. 46 delle NTA del PPTR.

Con riferimento all’UCP 
“Lama Badessa”, in sovrapposizione con l’omonimo –

corsi d’acqua, “Lama Picone”

cui all’art. 2
utilizzazione di cui all’art 22.2/S delle NTA del PUG analoghe a quelle previste dall’art. 

all’interno del territorio comunale.

San Giovanni, nel canale di recente creazione per il deflusso delle acque, all’estremo 

“Grotta 
Alimer” 

drogeomorfologica condivisa con l’AdB
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one detta componente alla disciplina di indirizzi e direttive di cui all’ art. 
.1/S e alle misure di salvaguardia e utilizzazione di cui all’art. 22.

analoghe a quelle previste dall’art. 5

riportato nel PUG e per l’effetto si rende necessario aggiornare gli elaborati del 
PPTR come previsto dall’Accord

Di seguito si riporta ciascuna componente di suddetta struttura con l’indicazione dello 

tra le Componenti botanico vegetazionali i BP “ ” “
” e “Prati e pascoli naturali”

tra le Componenti delle aree protette e dei siti naturalistici i BP “
” e gli UCP “ ” “Siti di 

rilevanza naturalistica”.
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gli indirizzi e direttive di cui all’
l’art. reviste dall’art. 

riportato nel PUG e per l’effetto si rende necessario aggiornare gli elaborati del 
PPTR come previsto dall’Accordo di co

all’
a seguito dell’introduzione della 

disposizioni di cui all’art.59 co.4) delle NTA del PPTR.
gli indirizzi e direttive di cui all’

all’art. 
analoghe  a quelle previste dall’art. 

riportato nel PUG e per l’effetto si rende necessario aggiornare gli elaborati del 
PPTR come previsto dall’Accordo di co

all’art. 59 delle NTA del PPTR. 
dagli indirizzi e direttive di cui all’art. 

e dalle misure di salvaguardia e utilizzazione di cui all’art. 
analoghe a quelle previste dall’art. 66 delle NTA del PPTR.

riportato nel PUG e per l’ef
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come previsto dall’Accordo di co

Di seguito si riporta ciascuna componente di suddetta struttura con l’indicazione dello 

tra le Componenti culturali e insediative i BP “
”, “Zone di interesse archeologico” “Zone 

”;
“Strade panoramiche”, “Luoghi 

panoramici” “ ”.
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(“ACP”)
dell’

“Cappella 
degli Zingari” “Decumano massimo”

gli indirizzi e direttive di cui all’
e dalle misure di salvaguardia e utilizzazione di cui all’art. 

analoghe a quelle previste dall’art. 81 delle NTA del PPTR.

l’effetto si rende necessa
dall’Accordo di co

dua le aree di rispetto dell’

la perimetrazione delle aree di cui all’art. 
lo stato dei luoghi riferito all’edificato esistente 

gli indirizzi e direttive di cui all’
e dalle misure di salvaguardia e utilizzazione di cui all’art. 

analoghe a quelle previste dall’art. 82 delle NTA del PPTR.

riportato nel PUG e per l’effetto si rende necessario aggiornare gli elaborati del 
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me previsto dall’Accordo

Sono, inoltre parte integrante dell’UCP 
nell’elaborato PS1.1

di cui all’ all’art. 

nel PUG e per l’effetto si rende necessario aggiornare gli elaborati del PPTR come 
previsto dall’Accordo di co

Con riferimento all’
all’interno de

“
Lama Badessa” all’art. 
parte di territorio rurale di Bitritto, già individuta come “CR.CRP contesto rurale –
campagna del ristretto con valore paesistico”, caratterizzato dalla 
“Lama Badessa” la cui valenza paesaggistica è legata alla singolare integrazione fra i 

indirizzi e direttive di cui all’art. 24.1/S e 
all’art. che integrano le disposizioni di cui all’art. 83 delle 
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nel PUG e per l’effetto si rende necessario aggiornare gli elaborati del PPTR come 
previsto dall’Accordo di co

cui all’art. e alle misure di salvaguardia e utilizzazione di cui all’art. 
osizioni di cui all’art.88 delle NTA del PPTR.

La Conferenza ha preso atto e condiviso quanto riportato nel PUG e per l’effetto si 
elaborati del PPTR come previsto dall’Accordo di co

l’intero territorio regionale, finalizzati in particolare ad elevarne la qualità e fruibilità. I 
esaggistici come definiti all’art. 7 comma 

4 e individuati all’art. 36; in particolare ai sensi del comma 3 art. 29 "
garantita l’integrazione dei suddetti progetti nella pianificazione e programmazione 
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Analogamente a quanto previsto per la RER, il PUG persegue l’obiettivo di migliorare la 

“funzionalità ecologica”, nonché riducendo i processi di frammentazione del territorio 


 connessioni ecologiche: connessioni ecologiche sulle vie d’acqua; reticoli 


Sono definiti, all’art. 15.2/S

, i suoi confini “verdi” e le sue relazioni di 

L’azione principale del progetto strategico “Patto Città Campagna” nel PUG, è 

dell’agricoltura d

le sue periferie e di rendere l’attività agricola periurbana orientata 
all’offerta di servizi.
Lo scenario strategico del PPTR del “Patto città campagna” individua la “campagna del 
ristretto” a Sud della strada a valenza paesaggistica con direttrice Est
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circondando il centro abitato. Il PUG aggiorna lo scenario strategico del “Patto città 
campagna” espandendo la “campagna del ristretto” anche verso Nord nella parte di 

all’art. 15.1/S delle

”



 i percorsi ciclopedonali come il “circuito delle querce”




Sono definiti, all’art

All’art. 15.4/S delle NTA del PUG, s
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



l'art. 2, co. 8 della LR 20/2009 stabilisce che: "[…] L’aggiornamento di eventuali 

Metropolitana di Bari, ha confermato il parere di compatibilità reso nell’ultima 

ai sensi dell’art. 96, co. 1, lett. b) delle NTA 
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Si propone infine, in virtù di quanto previsto dall’art. 3 dell’

20/2009, l’aggiornamento del PPTR così come innanzi evidenziato.

“ ”

Funzionaria EQ “Componenti ambientali ed ecologiche del Paesaggio”

“
”

VINCENZO
LASORELLA
11.03.2026
12:07:02
GMT+01:00

Luigia
Capurso
11.03.2026
11:47:10
GMT+00:00

Anna Grazia
Frassanito
11.03.2026
13:25:45
GMT+01:00

CHIARA
TOSTO
11.03.2026
13:26:53
GMT+01:00
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